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Padova airUffirio del Giornale è ^ . jL." l e . 
:ti ' a domicìlio • .• . » ». » 20 I 

•PciMutln Italia l'i anco di porta ' ' . ; n 22 
Per l'Estero le spese di posta in più; 
I p&gtinicnij postieipiili si conteggiano; per, trimestre; 

m Padova &U1 L'Aido d'Amministrazione del ' Girimele, Via dei Servi, N. 106. 

Semctro Trilustre 
L. 8.80 h. 4.S0 
« 10.80 « «.— 
» 11.30 • C— 

Si pubblica la sera 

TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 

Numero separato centesimi 8 

Un numero arretrato centesimi IO 

I l OUISTIONE DEL BESTIAME", finiti bisogni diri momento, senza avere ravvolto nelle lenzuola, dallapane del 
U y u c a u v n t ut.v > » < » » , ,. » . (•>. », • muro, in un lago di sangue. Dice come 

,„i . . „ .., , , i, m6ZZI con Cni soddisfarli; sapevate , s u o figlio and!lS
0

se a casa dopo il Coletti 
sebbene scarsa è grama, la; produzione e verso le 10 di sera e che le chiavi 
sarebbe ritornata subito che il fiume &} m r a a le.tenne sempre il Coletii 

1 , , . , , ,. . , . . . , .. Non sa precisamente dove, ma ha sen-
nentrato nel suo alveo ; ma di t i t 0 d i r e

 r
c h e l e t e n e s s e s o t l o a l c a p p e z . 

UNA NUOVA PROPOSTA 

(Coni, é fine. Vedi num. di ieri). 
La crisi alimentare; vale * dire il | essa al certo non si preoccupava; quando . zalc. 
M u n i « " v u » . >!.»-.*_ i j , . . . _ . j_ . t.,.,_._._ ,. j . _ . „ . . . Pres. Ciò fa sorger il sospetto che lo 

ritenere destinata a scomparire: pure —•>-•( "»<«»«•«.» »«,«. , .« , . . . -... - . 
. « , « » può a toeno di preoccuparci necessità, e noti voleva concorrere nel ^L^SiìTé iKp™ 
vivamente. , , , ' . MJ l-ralcid^rgli le poche risorse che potes- tersene fidare. Il Michielin godeva fonia 

Le stesse rasimi che abbiamo iérii TO fi*?TO» » n c o r a rimaste. d ' coltivo soggetto e pericoloso per la 

deila precarietà cioè della crisi agri- [ P©r gran parte di questo balzello, che za dove in passato avea dormilo suo fi-
cola ' valgono anche per la crisi ' ali- ;: esattori,del governo. Sono inoltre stretti glio; crede chein quella sera suonando, 

:mehWe>hè;né è immediata ed i n e . W **.da non lievi difficoltà finan- <>ufj! n o n lo • '«*»» «d"°- ''•!..«• 1 

vilabile conseguenza, 
Può pero l'economista, il filantropo,, 

acquietarsi ; a queste TWgìpni? L'ordine 
naturale delle cose impone, quasi al­
l'umanità di attraversare di tempo in 
tempo dei periodi .calamitosi che, seb­
bene siano di transizione, pure non ces­
sano di lasciare dietro'di sé sciagure 

,,e disastri. Ora, il pubblico ammini- [ 
stratòra 'deve I/orseattendere che,lo; , ,,,„,,,„-,a, , ,,, ,.. 
stesso ordine naturale delle cose tragga Quanto alla seconda non Vsoppres- che notte sotto il materasso è'moìTe 
da 3è stèsso1 le 'forze che devono por- j * i o P M ' reddito che,noi vogliamo prò- >-volte suto^Nè,».tótXo«sér0j;quell?s 
v .i i- ',, IT... ... • " (narra.ai nnutri Mimici, *.. m* imli-min s e r a- Conferma le iinformazium sur due 
tare riparo alle, fatte rovine, oppure! Porr«,a> nfl™' Mumciii, ma soltanto, | : j m p u W t i e s u n e b u o n e r e i a z i o n i t r a C o . 
reputare proprio dovere di attenuarne] e semP , ,e' ,Jo ripetiamo; in via transito-, letti Carlo e. Rosa Pietro Conferma 
nel frattempo le conseguenze; fino V^#lfc^wM>faW/iWfflì>iì^ 9u a n t° ò" d e l t 0 >' Pad™ sul campanello." 
che mediante',le.'agevolézze ed i lem-' a r t , w * d ' consumo; > oppure aumentoi P , T T L f ^ ! C S I ' ' C 0

I ' *• v « o , : » w i'p »g=tv,o«u vu • "=ui ._,,___.:; f i imnnota ia«,i.t« U ; ' ' P a r l a d l «hi tenesse le chiave tì'ci ri-
rperamenti dàìessoi apportati, il compito.-°'- Tu°e l r a . J e ImP<>ste lasciate jai. mettiamo a quanto dice ij teste seguente 
maggiore venga, cóme ragion vuole, V-°Wnn!r'''•• -i,-' , ' . , - . ' ; • ' più dettagliato e 'cónson* alla "tieposi-

'-•' • • — • - - • • i l , gè, alla, fine il pubblico viene a pa- Z10ne d"quèeto. Diceche- coletti cono-
; g . r e ^ a l m ^ 
soggiungere che/: nph ; vale la pfioa.di 'dendo nelmodoidi dirlo alla cattiva 
appor,tàre; un mutamento ; ; obbiezione f a m a di questo ••'• 

• - • .,nio.,'-iu-a.- - •-J « J T - u Azin Pietro, di Giuseppe; d'anni 20, 
•siane.—Per*, la prima rispondiamo che a ? m e d e i s i g n o r Ma6Sfn)0 colétti dice 
il governo si limita ad esigere il paga- di essere andato a casa di aver data la 
mento del carone convenuto/ senza buona notte sulla porta al Coletti che 
. . . ,, .. . . . . . . ... era a letto e di essere andalo a dormire 

chiedere da quali cespiti d imposta esso e n o n s i è svegliato che poco prima che 
'èiatrattò. Póne, è,Vero, delle limitazioni venisse suo padre. Dopo parlilo il pa-
a,ile/ soVraimposte,; ove non siano prima dre> ass}™% f * 'W .facchino tornò nella 

l T . .• i. • f ù . . . stanza del Colelti vide una macchia di 
(tentati altri rami d imposta; ma qui s a n g u e s u I materasso, lo alzò e vide il 

nel caso nostro lo spostamento nelle cadavere del povero Carlo. Conferma le 
! partite del bilancio sarebbe di poco circostanze accennate dafpadr^ sullo 

nm m- ' in s l a t 0 d e ' cadavere. Dice che il Coletti 
momento: • •• '- • • metteva le chiavi ora qui ora lì è qual-

raggiuhtò,n'àtaSfàlménièl? 
La ri^pqst^nbn, può e?ser dubbia.: r f 

Che fa il governo quando il paese è 
'; colpito1 dà nttà; sciaguVa ; come un'elio. 
zione, un' inondazione, una grandine 
devaslatricel TT^IGIÌ: esempi] sono; pur 

-troppo recenti perchè ognuno non :ci 
'"Wggit^g^:^?p^|)d^rjrjl;àttènaa il pa-

chfil rimanetiia nostro avvi«o intera- ' J»Sgiuige che la porla del'astanza di ; 
cne> rimane, a nostro avviso, intera-, coletti era semichiusa ma non spala»-
mento rimossa .ove si rifletta che le tata. Dice come il Hosa fosse beh ve-
quéstiòni che presentano il maggióre1 ' duto dal padrone che sé rie serviva per 
;«•«„„»<.«• h w,i. A: 4„„~ n . - i i . ^ . . -« speciali incombenze. Crede che non a-
interesse 6 più di tutte sollevano re- / r e b b e u à | f o , a n c n e s e d e s t 0 s e „ Co . 

1 V -A ' Miivi nooravt ( cr imiDazl0nf;M parte delle classi meno letti avesse gridato. 
gamento dei puDDiici aggrd M>-"?*\ ffavprjledalia.fórtunatSono appunto quelle ''• Menizzi Giuseppedìèiov. Battista'di 

Orcbenevpow^ed n a ( 0 e màj$ ì W¥ 
'temetìtó; 'le'di feolt'a- maggiori, e' per,, „ •• rféfcii--iffirivt^-cai;ritìr :,.«gente, generale di Massimo, Coletti. Fu 
il mnm'óntn npv'itahil l owàuè le che * o a ™ e D " ?8QS ?"i WtSj'kfì W avvertito a casa che una disgrazia fra a,.mpn3epto,.in^tai?iUv(ipno,qu^ cne ^ socet^,' ma .bensì al modo , successa e andò allo, siudio I inlese il, 
I6i derivano (jdallancriSi'jaimentarei' he j ^ w - _ . y • ' • ripartiti B faltó- ^n'férm'a' le altre deposizióni sul 

'ta'a'rinirièvierlé^itejfàDieritè alméno a d r r w , ' .̂ , .", [ . ,, ..'"',, " ' i ' ' '"rimaheriteMQtóe che andava alio siujlio 
'•'attorie';!'M|ipiciia','d.Qvri'hbérò .fHa mauina e ne usbìvà'«rspje.'qùat-

i .m.r-t. .ini '.".. •• '••'•. i " r O R T E D A S S I S E r o - Le chiavi del mezza erano .due; una, 
.' • " ! d ' giorno si metteva'pe'lltì sciitipip, l'al-
•' ,,:•"' 'V ' "- ' ' • ===•' \ :'' "' ' tra, qua'ndo si'usciva, soitó.la hancheita. 

CÀUSÂ  contro Michielin" ^WffifSmmi 
., _ , .;e:,Rosa;Pietro 4i: tene- :&S^Mi^'JS$l^ 
i ;bu,en1e ^ 1 ,'gpve'r'tÓ;è que!lò| del Muni-, z i a , i n l p U t a t i d i O m i c i d i o . :casseUo^denù^scrittoia Quando partiva 

'transitoria sospendere^ od almeno ren­
dere più lieve l'imposta del dazio con? 
isùméf sulle ,'c'arhi maculale., 

Né ci si. obbietti la differenza che 
'nel cjts'o tìòstro corre fia il contri 

icipio*,! dacché pel prinw non è a ere 
"derechequìndo^ld seguito ad un'inonr 
'dizione, .gli Viene concèssa la sospen­
sione del > pagamei.to delle imposte dir 
rate, il governo lo consideri come prpi 
duttore. tip arresto momentaneo e. lo­
calo nolla produzione non arreca con 
seguenze di1 sorta, né per 1 

L'.iidimsa è ripresa alle ore> 2. 
Si pprcede al)a audizione dei testi­

moni. ' ' ; ; 

Arsii) Giuseppe del fu Giuseppe nato e 
domiciliato a Venezia agente al servizio 
di Massimo Coletti. Ricorda'il fatto av­
venuto, lo seppe la,mattina alle 7 àn-

lè portava tutte con sé. 
Conferma il fatto dei due fiorini chie­

sti dal Rosa, non sa se,li abbia dati 
dalla porta o dalia finestra,j né che di­
rezione abbia pòi presa il ladro perche 
la porta in quella,stanza si chiudeva. 

In cassa c'erano, circa 61,000 lire 
18,000 circa in coniami e. 46,01'Q!, in 
carie di vulore. Nel resto è cpnforpie 

I'VJ* • j " " * dando alla casa' del'principale, trovò alle altre deposizioni 
individuo, adertala porta di casa ed ahchr '•'-•'•"' ' , f. ,i„ . , ,1 . . , . , , pena la porta'di casa ed anche quello 

uè per la società ; per quanto rilevanti; dello, studio' colle chiavi sulla toppa; 
a cugioh d'esèmpio, i danni dell'inoor a n d ò ' di'sopra,-quindi nella/stanza dl 
*io.e ferrarese, nessuno vorrà pensare ^ ? t n ° S n | . | K l I ^ 
Mie flpq |potesserp;,bastare ia colmarlj sopra dal suù figlio Pietro e lo trovò a 
le' eccedenze Ai prodotto delle a'tre !,eUo 0,ie, nòn sapeva niente, sono di- m i c l! l a 'a a Venezia, vec 
brhvirti.;<.' mi ninniti •••;. ! '• 'SoeSl assieme e1 poi 'andò; benché di mala «ertin^con una-flgha di 
Provincie, , . ^ M voglia,'al negozio a consegnare'del le- ° °' ° " """''" 

Usa vedeva^l.governo.ia qgei^pf'gnamfeedkseal figlio dì restate in casa. -
«ri inondati;, vedeva altrettanti iute»' , r L a Venr^'unò a1 tìonare' l'annuncio" ! ^ ' 'Q ! 9H"!'*, l4« iòne dite Michielin e 
Mei Che si trovavano in «roda ad ini i d eì ,ml6f i l ( l l t 0 ' l à i córso 'feopra luogo.'1 " I T«^Uo. Rientrala li vide, ancora, ne 

' , w " ì a trovavano in preda ad mi H a v ! / ! l0 fl c a d a v e r e^ d i t
 8

 d i i t t | ebbe paura anche la figlia e si rin-

PftBZZO .BELLE INSEIìZIONI 
(pagamento anticipino) 

Inserzioni dì avvisi Innlo ufficinlj che private in quarta pagina e ceutesimi 
la litica o Rjmzio di liix'a in carattere tostino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. . 
Non si.ticn conio niuno , degli articoli anonimi e si respingono le lettere non 

afiYancalc 
•1 manoscritti anche non' pubblicati, non si restituiscono. 

chiusero in casa. Fu ancora alla finestra 
e vide il Michielin a passeggiare. Piti 
tardi udì dei colpi mori sotto (abita 
sopra al sito dove fu falto il buco) e più 
lardi ancora udì un fischio e gettare pie­
tre ne) canale. II giorno dopo seppe, del 
fatio e disse di aver visto quei due al-
l'agente Menizzi che la interrogò. '. ' 

Pres. E questa fu la prima traccia 
alla scoperta dei rei. 

Anna Berlin figlia di Durclli Augusta 

' Près. E còsa' avete fatto dopo aver 
visto Carlo Coletti a rientrare in casa? 

Teste. Sono rimasto, ancóra sul ponte. 
Pres. Chi è venuto'sul •pónte'? 

, Teste. Mii'hielin che mi ha domandato 
se quel tale era andato a casa o no, ed 
io gli ho detto di sì. 

Pre». E poi? 
Teste. Rimaci sempre sul ponte. 
Pres. A che fare? 
Teste. A vedere se passavano le 

e del fu Andrea-di anni 15 conférma f guardie. 
le deposizioni della madre, aggiungen- i Pres. E perchè stavate a vedere se 
do che attribuì i colpi ad un falegname ' passavano le guardie? 
che lavorasse. Conferma ciò cheliapnoj Teste. Perchè me lo aveva detto Mi-
delio gli altri lestimoni sulla cattiva * chielin il quale gera andà ini' una casa 
fama del Michielin e dice, che riteneva ' a for dei bezi. 
il Rosa un giovane de boti sesto. | Pres. Indie casa era andato a pren-

Gavaprin Maria di Vincenzo d'unni Ili dere i denari? 
.nata ^.domiciliala a Venezia, è,cugina ( Teste. Da Coletti. 
del Vincenzo Casarini Dice che lasserai Pres. Ha detto, di andar solo, o in 
è venuto :a casa di sua madre con uri compagtìial 
fagotto ma non sa' cosa abbia detto per­
chè era a Ietto. Il giorno dopo venne 
la moglie del Michielin e ne parlò, e 
essendo state nolate le mticchie di san- \ 
gue sulla camicia e sul camicio.tto,disse: 
Havarè de.qvel to.. Pietro tossetto le • 
ha detto che nell'atto chePielro Biscotto 
avea, dato la.drita, La Michielin le rac­
contò che il Casarin era slato a far guar» 
.dia e che Biscotto ha.dettoal Michielin: 
Wdsse/o, e che Michielin ha detto: ijàW 
verno manda, «»' ariema al mondo de là 
senza costruito^ .che il Casarin aveva 
detto.«he: il, Michielin asseriva che il 
Rosa voleva che, si ammazzasse il Co-, 
letti per tirriore; di essere conosciuto. 
i Andrea- Siesa di Sebastiana di 19 1(2 
anni,, al. .tempo,deljfa.Uo ostean. campo 
•dei'due.mori. Dice che, il-Michielin fu 
in osteria sino alle 7 t|2 poi, venne il 
giorno dopò e successivamente più volte, 
e^accennò' al. fatto e,poi una volla gli 

" diede' un bacio,' e gli1 ' disse : , Salveme\ 
se Uà cìàp'ó'. '30' ahi'de galera, pregandolo 

;di 'fare garanzia' per fui dicendo che era 
ataiò'iilròstéi'ia sino alle 10112. 
, Gli, imputati negano durante 'questi; 
'in'fètrotatòri dei"iestirnoni'tutto ciò,che 
riòri"cò,nsuona'còlle loro primitive di-
'chiara'zioni. 

Sj' (a;poi constare dalle parole dei'si., 
gnor Menizzi e di' Rosa che,il funerale 
del! Coletti avvenne 8 giorni dopò e che.: 

'il Rosa vi an,dò per non dare sospetto 
colla sua assenza. i • , 

L'udienzai e,,levata.:alle ore ki\b\ 
• i , i Udienza del 20 -settembre. ; 

Viene introdotto il :teste Casarin Vin-' 
CCnzo' 'detto Topetto' (ieri il proto ha 
stmpre stampato '.fossetto).' 

Il Pi'esidenie' avverte' il teste 'crime 
eg!i non possa' prestare giuramento, ma 
abbia l'obbligo'di dire IS1 verità: 
' È'Vincenzo Casatin di Antphio, col. 
sopranome di Tojìétto';' di' non ancora' 

' 20 anni, nato ;|e
,; domiciliato (al tempo 

"del fatto) ih Vehezia, cava fango; è de­
tenuto-. Conoscé'gll imputati essendo co­
gnato del Michielin ed essendo quindi 
sfato coti essi in con lindi contatti; del 
Hòsà era vicino di casa ma non amico, 
solo conoscente. 

Conpscedòye sia Ja casa di Massimo 

Tèste. In conipagnià di Pietro Bosa. 
Pres. Avete visto Michielin andare in 

casa? 
Test. Sì, stando sul ponte. 
Pres. È andato per la porta? 
Test. Nò, per il bucò. 
Pres. Chi hi! fatto quel, buco ? 
Teste. Pieiro Rosa. 
Pres. E copie lo! sapete ? 
Teste. Perqhé Michielin ha detto che 

Rosa era dentro e che doveva fare il 
'bucò. ''; • ; 

Pres. Quanto tempo siete stato sul 
ponte? 

Testé.' Sino a mezza riotte. 
Pres. E a che ora è andato dentro? 
Teste: Alle 10 e mezza. 
Pres. E siete rimasto là sinché ven 

nero fuori?. 
Teste. Sì. 
Pres. Vennero fuori dal buco? 

• ; Testé No, per la porta. 
• Pres. E cosa avete fatto ? 
Teste. Siamo andati a casadaMichielin. 
Pres In quanti siete andati? 

i'Teste: In Ire:' 
Pres.'Chi era il terzo? 
Teste. Rosa. 
Pres.'Che discórsi avete falto''per isfra 

da? Michielin che cosa aveva iri mano? 
Avete ' vistocene gettasse via niente' ? Sa­
pete che avesse arma ò scalpello in ma­
no? NedttBhe uba punta? E il Rosa aveva 
niente in mano? 

fè'stè-'iRi's'pò'n'de'a tutte"queste inter­
rogazioni con un niente. 

Presi Avete Visto che fossero sporchi 
di'sànguèl ' " " ' ' 

Teste Sì .il Michielin ilquale ha detto 
clip hi vqUaHa-ssarijhe la vita, e che stallro 
gci'vtilesto torgìielà." 

Pres. E stallro era'il Rosa? 
Teste.. Sì.' 
Près';"òhi c'era lì presente? 
Teste. Rosa é niia'sorella. ','.'.'.•-., 
Pres. E che cosa ha detto il Rosa di 

quelle parole? 
Teste,,Non, ricordo che, abbia detto 

niente, •' ,'. ' ' , ',, '' , 
Pres. E ibRosa è'rimasto li? ; , 
Teste. No; è andato via subito. ' 
Pres. Nòti ricordate le' parole' dette 

del'Michielin che avete deposte davanti 
Còle,ili è sa del fattò1 .avvenuto la nòtte 'al' giudice istruttore, nel senso che ghe 
dal ,'J al io novembre 1871.1 . , 

Racconta di essere stato là sera del 9 
nell'osteria del Siega in Campò dei due 
Mori, dovè venne il suo cognato Michie­
lin alle 7, lr2, il quale gii ha detto di an 

dispiaièva assae? 
Teste. No. 
Pres. Ha detto con cosa lo ha ucciso? 
Teste. Con uria britola. 
Pres. Dove ha messo la britola, non 

Colle Augusto del fu Isidoro di anni 27 i 
nato e; domiciliato a Venezia,flgente del 
sig. Massimo Coletti non aggiunge nulla 
di nqovo. . .' •- i | ti 

Durelli Augusta di anni 40 nata e do­
miciliata a Venezia, vedova di' Andrea 

nove anni, uscì 
la sera del 9 e vide due persone sul 
ponte e due donne che passavano dis­

care sul pónte della Madonna dell'Orto loliàdeito?" 
od aspettare vn tale. , ; j Teste. Ha dettò di avérla gettata in 

Pres. Chi era'questo tale? * acquò; ma'io non ho veduto 
Teste. Cailo Coletti che andava,a casa. 5 .p ( e= R o s a h a detto nessuna parola 

• Pres. Come lo conoscevate?, f che' facesse vedére se aveva piacere o 
Teste. Io non lo,conosceva. Me lo ,ha j dispiacere dell'accaduto? 

faltó conoscere la sera prima mio co 
guato. ". : 
' Pres. Ed I è andato a casa ? 

Tèste. Sì, verso le ore 8. 
Près: In che casa, è aridato? , ' ' 
Teste. In casa dovè dormiva. 
Pres. Nella casa di Massimo Coletti? 
Teste. Sii 

Tepte. Non mi ricordo che abbia detto 
niènte.. 

Pres. Trovo nel vostro esame scritto 
che voi avete,detto: Il Rosa dopo sor­
tito era ftiqi'i di sé, per rpmieidio ed 
andava ripètendo : Me, despias'e che go­
vèrno'intana quel'omoìYe ne ricordate? 

Teste Lo dicevano essi fra loro. 

/ 



Niy.v 

G I Q R N V K 

«TtiroHmssBiOTnOTV./siBssa t w 

Pres. Quanto al Michielini, avete detto 
•che a casa avole visto aver egli il ca­
miciotto sporco di sangue e che ha detto: 
Gavino musa un omo senza ctìslruto; 
re sta Biscolo che lo ijavossildo perché 
ci (javea paura de essar conossuo e mi 
lo ip mazà cola britola. E vero? 

feste. Sì signore. 
Pres. E Rosa non ha detto niente a 

queste parole? 
"'Teste. Non signore. ' , ••-' 

Pres. Quelli) sera chi è passato siil 
ponte? ' 

Teste. Le tcrassere e altre do doni. 
Pres; Avete passeggiato col Michjejin 

sulle fondamenta? 
Teste. Michielin si, ma io rimasi sul 

ponte. . 
Pres. Vi aveva mai parlato prima di 

quella sera il Michielin del furto? 
Teste. No. 

• Pres. La sera avanti quando vi ha 
fatto conoscere il Coletti, non ha detto 
niente? '. ' ,, . , ' ; . ,' \ ' • , i • 
. Teste..No. . , -. .•,' - ', .'„ 

"Pres. Come.ha vi fatto fare questa cqi 
nqscepza?' "'. " ,,',' | J ' "... | . 

Teste. Mi liti detto' di stare atlénto'-'se 
passava Coletti. 'ir'.,.'. .', ! j i! .'..i-j 

Pres. Non è quésto, j'asjìamo là: V̂i 

del panciotto 

• farle per 

P. M, Che ne avvenne 
e,delle, camicie sporche' 

Teste. Le portai dalla 
lavare,' . 

Pr.es. E che ,ci av.ele..dètlo? fe 
Teste. Niente. 
Pres. Niente del fatto .e"dei come era 

successo e di chi avesse voluto la morte 
del goletti?. 

Teste. Niènte. 
- Pres. Eppure la -Maria Gavagnin -vó-

;slra cugina dice il contrario. (Fatui par­
lare in argomento ripete le deposizioni 
di ieri). 
(,„ Teste Np ,mi. ricordo.•„.„., I 
(" P. M," Domandò che il Cà'sàrin 'Èia te- ; 
riUto'.'fìinri alle' disposizioni ijella Corte.! 

Pres. Fa'accompagnar fuori il Casarin, ' 
incita.il'cancellière a riar lettura dbi do- 1 
cumenti che. egli" crede opportuni av- I 
venendo! la^dil'esa- che.chiederà sdopo, j 
se crederà, le. lettere.di altri...... ',, , ! 

Si legge li sopì miluogo che da con ..' 
tezzti • della' "cosa 'del 'Coletti e' delle 'trac-"' 
eie''trovate;'la' perizia "medica "Consta- ' 
tallio 'la'morie'dél ÌGolèttì', l'tì'rtiftbtrieritd';; 
per la gVavé e-sola ferita'Ch'e'n'aHajguari-' * 
icia per IS'eénilnle'tfì'i'passa ' alto11 nuca 
aggiungendo còme sì dovesse fortetiicnlè' * 
pr'éttìefè còl braccio dopo -ferito e forse ' 
col capò', •incarnato ; la leiturii del ! Mi 

Si rilevava del pari elio nel muro 
esterno, nella parte che corrisponde ad 
un locale che atea servito un tempo ad: 
uso di.rìtagnzzìrjn, era staio praticalo un 
foroiea'pace di tiare accesso .a-.-parfeaìiSi 

Era dunque evàdente, o Signori, che 
9i aveva avuto l'inienziqne tfieenimef-
fere un flirto, ed1: questo- furto era di­
retto allo scrigno della casa Colletti in 
quanto'che sulla pòrta' tlél "gabinetto 
cieco che contiene la-cassa si trovavano 
le traccio ti' uno scalpello, segnale in­
dubbio 'o.li'S si è'rìMfinfhlb' di sforzarla. 
!n quello scrigno si sapeva che si cu­
stodivano per. 60,001). lire. I ITT IT 

Ma per riuscire al mezza dove si tro­
vava lo scrigno era necessario impos­
sessarsi delle clnàvi, ' e "le' clìiilvi del 
mezza erano cuàiócliie dal Carlo Coletti. 
Ma:èiial)ce3tatoclJe'C',ilottii'»le:.'ciis'todiva 
nella sua camera e precisamente _ sotto 
il ..materasso,, del .suo, ,lelto,»Kr*-diinque 
necessario,pé,rr ponimett'ere infurio pus-, 
s'ii'r'e,-'sulla persona di' .parlo .Geloni e 
.farlo cadavere, ' 

prendere la porta elio mette alla scala 
padronale e discendere agli altri locali 
del piano terreno dove sia il mezza; '-. 

Ma notate che in questa sala fra le 
óltre porle v-i-è quella della stanzn":'dove 
anche in quella notte dormiva il Pietro 
SVz'in, altro custode della casa. Discen­
dendo la scala in uno dei pianerottoli, 
circa alamela, sta l'altra porrti che mette 
al piccolo atanzuip dove dormiva il Carlo 
Còletti""Ijiisrd quésto per far compre»-, 
ìlere come fosse indispensabile che uno 
Che conóscesse perfé'tlamente la casa co­
noscesse i malandrini.' Era "evidente" che* 
|si conosceva afrehe ijual Èra l'interno" 
ilei mezza e lo 'dirtiostra il-'fatto die si-
era forzato precisamente quel tiretto, nei-'' 
oliale il segretario gè nera le'durante; il" 
fciorno teneva le c'iiay ŝd,eJlp!:scr,jgao»,,,, 
! Dunque,!SÌ;.a'ioveiva/(1fo.n,clar,eiiOugiusta-
nienle ed cvidoniemcnle nell'animo, .del 
l'autorità,-•iJidea"eh'é™c?ò'i*Mrciìii3lRì*^(^ 
Casarin, non. oiyinq isfeopertì glitìhltìori | 
""" "'" ayevaalirettp i|,fi)ftq .Seponcliè 

ha detto cosa altro abbia.fallo (lenire.?,\ m ^]U qa.^ mé,c}ìe . e s i s Wy a n n ili' 
Non ha detto di. aver provato ad .aprire „ a n(lUe

J
 l i r e , ìti^80'int conràou" è 

lo,sludio? Di aver,cer,eaU) le chiavi? ;^^578:27. :ini cart©..cU:va.lore[n9Uo seri.-
Teste. Eisponde sempre di,;no.,: , : , 

, , Pres. Me.D,tr.e. eravate sul [ponte, avete, 
fischiato? " j , . - ' ,,.,„,., ,. . ., 

• Teste, sì. , j ,iaq .,.•.,- T ' .,. 
,,,. Pres, Ecco che avevano inteso,bene 
quelle due donne. '-. , •-. •. • 

,.., P,. M., Perchè avete fischiato?.'; 
Teste. Per avvertire ciie.;passava gente; 
Pres. Che ne dite,; Michielin, di que­

sto,,deposizione?; 
Mich. Dico che gli ho dettogli .stare at­

tentò gè, passavìa Pietro Àsin e'non il, 
Coletti di ;oui ip non sapeva niente. „ 

Pres. (Al teste) avete inteso còsa,dice? 
Teste. Ah 1 è vero', ho confuso; si trat­

tava dell'Asili, j; , ' ,,: : : 
Pres. E voi, flòsa,- che ,ti,e dite? 
RoSa^Egli cl,eve dire che ,non è vero 

che Kli'chieiin abbia "detto.'davanti a me 
ch'io l'aveva voluto ,far;uc,cidere. Anzi 
essi appena >a .casauspirono per andare 
a.',prender. ,l'arma che invece ,che; in 
aequa ha detto Michielin che era caduta 
nella barca del teraser, , -. 

Teste. Non è vero.| 

gtìo.,. ' : inno li.» -.•'"„'. i I I-i!) i ' •]• 
-Segafino-leinformaziòni della questura "' 

siil còlHB' àel'Michélii'ii bhe>sidice ai-più . 
.tristoifoStìe. 'di' oltre '400 -ammoniti • del' • 
rsutì s'estierè'J.eb'e si'snpp'oiiei'irnmiSeliiallò 
]ih:!ogni'Hìuf,tò' che 'avviene; siaggiiingc; 
i che-'c il; braccio /nascosto" di tutti i tri-, 
i tìW e 'maestra^ flélbi--'niiùva '.generazione! -
\ .df'la'dri; Si 'dice il 'Gàsarhr suo aàllievW 
i'ormai-valenle.' - •• • ' " •• • '' • • r 

' (i Mieli. Dille-che 'spera 'la Corte "non . 
:" vorra't'enèr calcolo di quelle esagerate-' 
'.informazioni! Il ".OD ,; irti ••. " •< 
." 'R'osa'/è ineònsùrafo e, solo' si'nòta i'.• 
' su'oi tìatiivi mòdi col''padre. 
i i Mioh; dalle; fedine risolta condannato'1, 
i per l'urto uno'volta a .mesi l'i, una a" 
'mesi 3,; altra condanna' ebbe'di'-2 anni 
ridotta: poi • a' 181 mési,' od una per con-
travvenzióhe 'a' 31 '''Ammonito' adesso è 

: già' prima' sotto la''cessata polizia.'iBalle, 
.fe'di l'elative risulta il Michelin nató.|l 32' 
otU)bre"lS'M 'e>'ihRosa l'Sluglio m'-iSì" 

{ "'àvv.'Fua. Domando' lil'tettura 'tlì ai-
tré informazioni sui Kosache'si trovano ; 

. , , . . . .. , . . . , . ,:, ...... • l'e'ra'il destino,''èra ia'provvidenza clie 
, gtiibi.Utq che l'.oroieiiiio era.cpmmesso'f voleva' èlle fiitt'o' 'così 'nefando'1 non" rè-
allo scopo, .di compiere ili furio, stabilito ,,stì)ss,e impunttp.' -.• ' . 
Che, il Uto rimase neiMinijti dejla'casa'y Gik e r M 0 incorsi'quasi tre mesi e 
e,nelle,localita..d,elacrpsa,,sta;b:iJito1f.he)gi,-l m l 0 degli autori aveva.potuto coti; 
per penetrare nello studio se nei.pno ; Sfarne simSlazióné iitìcòmpagnareai fu-" 
frappate le cluavi,,.|alln.camera * 1 Co-, : n e r a l B :Ja ,.vitti,nh della'"stia netindità;, 
letti e. per .0eno rai"e,ni'lla casnstuei.esc- q u a n [ i 0 ; il,,Casarin; comiirtcitìV'a,a>oetlera. 
gtiito il Iqr.p.-ó.ej.muroi, vediamonitfn le' B'oUo la pressióne,delle circostanze :ehe 
^ircostjmze ,cne,,Cplpiscopo gli autori del ;'yìavaho; conirò'di liti ' Cominciò' a ,ma-: 

rpistatto. , . . , ; , ' . , ' . , ,.-, i i ',• il ..'nifestare di a'Vé'r'porltà[ó'igll'abiti's'pbr-j 
...Jfra evidente, .era palese clie'qHhlche- olii .alia cas,ai.del1la (JaMagnin.vEbbene;. 
duno .'.pratico :de'llei,abiit(idim>'degli"bbi- era da là che si raccoglieva.laprìma 
tanti .'dffllai casa 'd'idtìll.0 disposizinne'dei' traccia' ;pér l'ròvar'e an'ché quel reo che 

e levnre;alcuiiCospetto'sopra alcuno'dei. 
dipendenti.,! i , 1 I •., •; i •< in it. >op 
-, .Tuttavia già sino dal gi[ir,ffc> .dupo una 

voce,si, eràisparsa, .una potizians .̂-Bra1 

raccolta, ?d .era, quella, che, .preveniva, Àopie queàltsia 'statò spuito-tv farlo dal 
delle duoi.donqe rpstclce e liglja,'Augusta Rosa. 
DureHi e.d Aima, Berlin ,, si raccoglieva 

qùiiidil'lo'steòsò' CasSrin mò'strsis's'érodi-
-. conoscere; ;chei panni erano;.intir,isiì del. 
; sangue, dei povere, Coletti,, .come-; aueslì 
fòsèìj' st'atò': "trucidato rial 'Michielin" |e 

Rosa. Egli dice ciò perchè si sono 'nel processo scritto. 
messi d'accordo in' osteria da Sieza Pres. Essendo le 1-1 1[2 sospendo la 

Siega. Conosce, il Casarin del quale è seduta per un'ora,''così potremo'trovare 
• • • " .•-• •• • - ; ji foglio'desiderato"dalla dile'sa.i.'' 

: '''L'uilienza 6 sospesa alle 'ore1'!! 'Ip3.; 

;:. Vudienza è,.riprésa alle ore 12"i[2". 
,",,,Il .Presidente fa dar lettura di,'altre 
!'iril'ormazioni delia questura, '. buone 'sul 
' conto .eli Rosa, e poi, dà,la parola al 
j P, M. pèrule sue conclusioni. (Vivi, se-
' gni di (itténzione nel pubblico anepi' più 
. affollato di .ieri). 
,<; P. M. Se fatti,.della,-gravila, di: quelli, 
i dei qpali , da., due ..giorni ci'occupiamo, 
j non fossero fortunatamente clie rare ec-
: cezionj, ci sarebbe da disperare , della 
: umanità, ci sarebbe da imprecare al 
i.bene .dell'intelletto, accordato all'uomo, 
'.se'le:sue facoltà sono impiegate in' ne-
| fandità quali qtielle clié si sonò svolle. 
E.però, o signori, giudicando dall'animo 

| mio le im|iressioni che'devono tQmul-
tuare. negli animi nostri, io' vi assicuro 

cugino;: Non si ricorda di averlo visto 
quella sera all'osteria, né in seguito-col 
Michielin; , ,.: , 'I 

Rosa. Egli deve ricordarsi che anda:, 
rono in un camerino a consigliarsi an: 

che con degli altri e ohe fuori e'era la 
madre del Miuhielin che piangeva. 

Siega,: Nega. , Ì 
• Avv. Fuà. Domando che si interpelli 
il Casarin sul riconoscimento fattogli 
fare dal Michielin. , . ; 

Teste., Lo conosceva di vista solo 
l'Asin. ' .. „ '..'..;, 

T'res, E, perchè avete detto che vi ha 
fatto,conoscere il Coletti? ; ,- . 

Teste. Ho sbagliato il nome, si tratta 
delJ'Asin. 

Avv. Fuà. Da quanto tempo conosce 
Asin figlio? 

Teste. Da sette ad. otto anni. , ",' 
Avv. Fuà; A che ora 

casa l'Asin? 
Teste. Verso le 10 e li4. 
Avv. Fuà. Faccio notare le contrad­

dizioni nelle quali e incorso il teste e 
invita il P. M. a rilevarle. t 

P. M. Contesta le contraddizioni, i 
Avv. Fuà. Aveva un bastone il Mi-: 

chielin? 
' Tèste. No." 

Avv., Fuà, Quando ha saputo che era 
stato' commesso un delitto si disse che 
il Rosa,all'uscire era stravolto per l'o­
micidio',? . ' 

Teste. Lo seppe solo quando fummo 
, a casa. , ' , , , , 
7, Avv, Fuà. Se stando fuori.avesse vi­
sto raccogliere frantumi di muratore e 
gettarli nell'acqua? 

Teste. Sì. .. 
Pres. Chi. le ha gettate?' ... 
Teste. Michielin. , ' .; 
Pres. Quante volte? , , , . , ,: 
Teste. Due o tre volte. 
Pres. Di che grandezza erano queste 

pietre? 
' Teste. Così (Né noi, possiamo vedere 
il celino che fa). . ' , , 

Pres. Michielin, che ne dite? 
Mich. Intanto il giorno prima non gli 

ho detto niente dell'Asili e che non ho 
gettato pietre. 
' Pres. Sentite, Casarin ? 

Teste;'Non so se fosse lui. 
Avv. Fuà,. Altra contradizione. Dopo 

il fatto fu colle 'sorelle all'osteria del 
Sièga? '. " 

Teste. No. I 

dalle, labbra di queste,donne che.nella 
seraai}tecù(lentejche:désse uscendo;dalla 
loro, pòsa, perfett?imeii.té vicina :fl .quella 
dove, ayvepne il -fatto,!,lavev'anorimar-" 
calo fui.;'p,onte,., là presso .ojue parsone 
una di. queste lera il Mieliieliu il'q.unle 
,ne] sestierp'ò noto ,oume. ittfliivi'luoipì'c-
giudiGatlssimo e ia,presenza .'iMtq.uale 
è.preseiitjfflenlo, ; eli, sventure, l'aliro li 
.Casarin.- vl uarn ;• oli - ùl in od i -
•• .Quelle, donne non potevano-ndn ri­
marcare, quella'presenza e fra' loro ed 
;altre,idonne isi osservava- che'in'lipiell i 
isera/peri'l» presenza' di quélte'sch'fii'me, 
;si correa serio 'pericolo: Il le n ti\i tè'le 'ci ue-
donne, si racchiusero 'c'ori piinrit1 e tefeto 
dopo, dalle fipestra:della 1 loro abitazione 
rimarcarono: come il Ciasarin .fosse; rima­
sto sul ,pou,teied>'i.rMÌGbÌBlii,i,si;fe3Sè;in 

ArrestatOj.il ;Rosa, si-mantenne nega­
tivo, pia filialmente, p,signori, la no 
lenza della Veriia. lauto si aggravava e 
sopra l'uno e sopra.-l'altro''del princi­
pali .giudicabiliyCh.e dovettero: .confessare... 

E qua tocco, al punto, principale,e più 
ardiììt'é' piirdiffìcite è'zi'àiidip. "Non "dif-' 
[ìaile'i nel ''sfcfiso'"della'' paróla,'' ;mà--hel-
senso di attenermi alla mia : promessa 
di. pop .ypl^r agggravare 1 .̂,posizione 
lord. '' " '. " . ' . 

Ambedue vi contèssano che'lé'scéìie 
di quella notte avevano lo' scopò'di'tò-
ghere; o.i ubare .quanta ,erainello scrigno 
.Anibedu'e vi confessano, di..essere, en­
trati; di aver risalito là scala'per acce­
dere alla stanza del'Còletti, onde prender 
le,:,chiayi che chiudevano'; ilsmezzà. iMa 
né i'ùno, né l'altro è compleUuMgte 
sincero; mentiscono;, entrambi' 'quando 

è rientrato in .ohe; di vólo- e ira.pidaniente ; toccherò Je 
' risuliqnze qui raccolte e. tanto, più lo" 

farò volentieri in quantoqhè vorrei,al­
lontanare da .me,an.che',l'appare.ii7,a che 
le, mie parole possano, aggravare.la po­
sizione di. questi infelici. • , . ,ì 
, Nella.mattina del 10 novembre. 1871 ';' 
Venezia, la mi'lìssima Venera, era .sve­
gliata, epa contristata dalla notizia di 
un fatto scellerato,,,di un fatto',quasi' 
nuovo per quella città. 

Nella casa del signor Massimo Metti ' 
posta sulle fondamenta della Madonna 
dell'Orto si trovava giacente nei proprio 
letto e fatto cadavere iino degli agenti 
della Rasa e precisamente altro dei cu-
stodi'della casa stessa.Vaife a dire il gio­
vane Carlo. Cobtti.'Costui, giovane, onèsto,' 
di morigerali costumi, non aveva nemici 
mà'era;anzi benVeduto ed; amd|o da 
tutti. Teneva l'infelice una ferita che, 
lifilla guancia sinistra, passando il cavo | 
boccale, rompendo l'ultimo dèi denti 
ìiiolari era trapassata sino alla' nuca' 
opposta, ferita ] che las.cia supporre es­
sere la morte stata istantanea. Costui 
era rivolto nelle' coltri non solo, ina il 
materasso'era voltato sopra la sua salma 
e questa era cacciata contro alla parete 
della cameretta.' , Diluì 

Si rilevava del pari che apertanera 
a porta di ingresso, della , casa,; che. 
aperta era la porta che mette al, mezza, 
nel quale lo scrittoio ilell'agente gene­
rale sig. Menizzi'era stato forzato in 
upo dei tiretti, in 'quel tiretto precisa­
mente in cui l'agente durante.la gior-
data raccoglie e custodisce le chiavi 
nella cassa. 

priisenl: 
earono alcuni fischi edil-sordò rumore 
di alcuni colpi getiati,np(r acqua, del rio. 

, Era, dunque pitturale che'qpaiKio,si è 
scoperto il,.misfatto ed il.foro,do,Yé.qiieJle 
donne jvav'no iiipar,ca;p,il. M.iijhielm la 
osservazione si ifermasse, su',,<iu,est,o,,.,Fu 
piò; pal^s'atp, all'autorità, e [fp qpesta/la 
prima tràccia alla .scoperta.dei rei,:qopie'. 
disse, Peccellentìssimo.Presìdente,, ii pri-, 
mo bandolo', il filo: di Arianna per,pe­
netrare nel labirinto. 

'Condotti agli arresti i due indiziati, 
si veniva a'rilevare come.jl. Michielin, 
avesse tentalo di 'prepararsi i me/m'-,'cli 
difesa ed avesse la coscienza delle pena 
che lo àttaride'vct. " ' . ' 7 nt-' ..", 
"I-itfa, o'signóri, mancava. pur"'senipre 
il braccio di colui che aveVà cònd,o,tto 
il Michielin nella casa .del fatto"; pur 
sempre non si sapeva spiegare come il 
Michielin, affatto ' ignaro della cas.a e 
delle abitudini, e in essa .sconósciuto 
avesse pollilo far tutto. questo, F, qui 
mi' è necessario di .portare,' ancóra la 
vòstra attenzione sulla dis'pósizione.ilejla 
casa; Già lo fece l'éccellentÌ3sì,iiio',pre-
sldente, egli ha compreso come oìtie 
alla 'descrizione che .esiste negli 'aiti, 
oltre al1 tipo, che'a'vrète sotto gli occhi, 
fosse necessario di' mostrare le, disposi­
zioni dèi locali ber far toccare, con 
maiìo 'coinè fosse indispensàbile' che uno 
che conoscesse"'là casa fòsse "inter­
venuto. " 

Voi sapete che il "forò fu praticato nel 
muro esterno della casa'che motte sulle 
fondamenta della Madonna dell'Orto' e 
come per dì là si'introducessero i mal­
fattori. Voi sapete che questo foro met­
teva in un locale già ad. uso di magaz­
zino, allora vuoto. .Questo locale è. sullo 
stesso piano terreno, come il mezza 'al 
quale era diretta l'opera. Ma. Ira l'uno 
e. l'altro, non vi è corrispondenza imme­
diala; è'necessario salire sin quasi alla 
soffitta pigliare una seconda scala e di­
scendere, ai locali padronali. • 

Giunti a questi, per poter poi arrivare, 
allo studio, e d'uopo attraversare la sai»' 

cSnt'rastato "se l'Infelice 'si' dovesse "uè-
iicideré o meno; .Rasta'ticeehn'arlò'péretiè 
;.,si.s.i,a convinti che.ìa,mbedue-,dicònonìon-
.,z'ogna,'sopratullo,Ber Rpsy..; ciacche tjnu 
I pSr'o'la" lillà' Voce, Ùn'm'SViiiiènto lia'stava' 
ppe'r':ìro"Vinarlo'èom'plèfamente'. "Se il Co-
Uelt'i.siifosse.svegjiatòjse ij Coletti, a vessò 
"udi.tp.una ,|:aroia di, cjtiel-,.dialogo ( che 
'essi Cogliono "aver èse'giii't'p stilla, porta 
' di 'luil'còli! un ' tiro di 'c6'mpàiièllo,''o fibn. 
quelhastone,armato cheitenevadi IlaHco. 
al,latto, poteva,destare, 1 ',al 1 ar/T\e. ed;,i 1 
primo pèrduto'era'il'Tlosa. ' , 
"AdiinqÙe,'non 'scaiitla'glianào anche 

ò'd indagando -i 'm'òlti argomenti 'che 'si 
offrono alla mano, basta dire che fùHBf'0 

.-,,|i. lati là. '. i -"11', and-ui d. I -Vii)i 
nati,al fatto die voievanoicoiisdniare. ,; 
, Mentisce poi il Michelìn quando dice 

che.egli,fu trascinato a commettere quel 
£i}tj.(j ! e' Xllì e: eglitii tlra'to pel eàmiociot'to 
e fu portato al letto della vittima, spinto 
a trucidarlo. Ciò ripugna alle condizioni 
eli;tempo e, di,luogo, rjpugi)a all'indole 
délMichieìiii." Egli'mentisce quanto vi 
dice che egli ha menato il colpo senza 
sapere .dovè'lo scagliasse.'Notate'la sta­
gione-in cui avvenne il fatto quando si 
sentono i primi freddi, quando trovan­
dosi, a,lettp,,si,.ha bisognagli .stare niag-
giprmènte coperti. Ebbène, 1',infelice Co­
ietti! non poteva'avere [scoperta che una 
parte,del volto. . .. ,, 
,' ,|1 l'atto che egli hi cplbitp preoisam.enle 
neiia 'guancia sinistra,diniqslrajche fina-
niphte.si è mir.itQ ii,sito. , ;,„ . , ;; ,, 
"Fedéle a iiqn voler aggravare le;cpn-

(JiztODi, di questo fatto nòli insisto.sulla 
violenza dèi colpo., .t,. ... •, . •.,• 

Ma pienlisc'e.e: spudoratamente, men­
tisce,,il Uosa .qiiandp, str.av.pigendo in­
cile quello,che ha d,èpoatQ,, altra .volta, 
vuol,far credere di essè,f caduto svenuto 
sulla' salma di que,li'jnfe,lice.. Quando 
ieri, il Rosa al moménto.dèlia sua prima 
coniparsa, alle, priiiia interrogazioni,a 

, lui .rivolle , dall'eceejlentiss.isiio • Pfosi-
: dento, io lo ho veduto a piangere, ioj 
ho sentito quel pianto, io ho sperato 

qhe le lacrime dopo quattro mesi dalla 
sua condanna, provassero il suo ravve'. 
dìniento. Pur troppo! ho dovine con. 
vìncermi che non era che una nuova 
.astuiinsnwggiore, che quello era il pianto 
del coccodrillo. 

Voi sapete che egli davanti al giudico 
istruttore ha confessalo, ma non era in­
teramente sincero. Ammetteva di essere 
stato colui che aveva organizzato il 
furto, mo- non -avendo -trovato le chiavi 
in quel posto dove si credeva di tro­
varle, disse essere avvenuta discussione 
col Michielin, diretta : a<. decidere se si 
dovessero pigliariei.nella stanza del Co­
letti. Egli ammetteva, davanti al giudice 
istruttore che il .Miclitalin. entrasse pri-
ino nella stanza ch'egli rimase incerto 
è'uditu uh" gridò' entrasse e per impe­
dire «4-movimenti della vittima lo te­
nesse per. le garivbe.',''Questa dichiara-
zipne. la confermò ,col suo, Uib.br,a,al di­
battimento della Corte di Venezin. Cade 
SSùh'fpie!;peitìòr!solo:.'liti .eccezione,! che 
egli ha voluto oggi, introdurre pur col­
pendo, tip,distinto.funzionario.! quale ii 
Procuràto*r'è< del Re di Venezia che, cioè, 
egli quando deponeva dinanzi al giudice 
isjf.qltpje jfp,S3e,co.streltq a. dive cjò che 
ila. detto,'cedendo' alla'pressione del 
Frabuthitore: d'61"fabrv' 'esisteva quando 
depose.'.dayanl&pUa Cortq rtt .(Venezia e 
quindi,,c,)de„.Ì' asserzione,, Se pggi egli 
ha lenia'to di'infirmare quei"' fatti io ho 
ragione''di-'dipè che il sùo"iioir è che 
ili p.iantQ-fdel,;;ooccoi!ri-Uoj.-' '> . , 
...'.llipjgliandfi le,,.ognfes3Ìppi del Micliie-
fin in quinto colpiscono' il Rosa, io le 
trovo completamente attendibili: Ed ia 
iverpj..ò,î ignp,rii Iqu^st inteaesse. ha il 
Michielin di; incolpare il .Rosa'? Noni il 
Mi ch'i eh ti, è'lie qdf'eóii'un coràggio^ per 
non dir-' pétjgìo/nuovò'd'ièei'èhe a (pie-
,slp.: fatto,, fu •imeiiato.dìil Rosa echeiraen 
tre.mena.va il colpo, ij. Rosa tenea,.feniio 
il Coletli''pér "to' gambe?' 'Egli "sa'' qiiale 
responsabilità gruvitil'sopra-di JUi; égli 
liti -detto"..Comprendo, tutto-l'orrolte del 
misfatto commesso, e la mia.: persona è 
qui a' risp'o'hd'ernè'davanti alla giustizia, 
u voi,mi racpòinando'. '' •> ,: •-

ijBaiiì ijpcenpare,'a; questo pen.ripelerc 
,icjié.,Rosa ̂ mentisce,. ,,,, , ... ,,. 

* lo'allora atlùnqiiè'nbiv mi faro'carico 
delle ;pà'ftìle che' ii MicHieìin hà'ripelme 
ii);.:;casa:;siu\,. oome.r.lia .detto il Casarin. 
Io* non vi dirò .cotti e ,.,lp, stesse ..fossero 
ripetute dalia 'moglie é quindi dalla 
Gavagnin è'-t'Oi'iie- a 'questa' le direte 
Ip stesso, Casariih, ;Cht,r piuttosto „aveva 
'i,nte/resse sopri mito di togliere.,la viti 
ài Colétti? Una vqlta che si' era slnlii-
lito; di còmiiirltèra il furto" èra evidente 
e necessario che bisognava passaresulla 
salqia del,,lC«Je,tt),, perch.è .Itosa.-sapeva 
che le chiavi" stayaiiq nella, .'stanai eri 
,-i'il'ellc "G'lie-i'si,'ivànó sótto" al materasso. 
Erai.du'oiiot.strapparle alla èua persona 
e, quindi uqciderlo. '..ll(r,r. 

11 Rosa non seppe, distruggere,,il fallo 
che aveva ammésso; egli disse; è vero 
elié:'gii'misi sopra! le'mani,'ma' iti nel 
cadane luarl.dei isejWtoln., verità, il Uosa 
llii'Cre,d,u,to/moltp.ingenuy suoi,giudici, 
lq voglio anche' 'pigliare"còme vera ia 
BflS'ratitrìMntfóm'i4tprSeìt11 •' • •' 
'i È>ui)2fàUo'*'clie'iégli aveva il màssimo 
.interesse rli,relatore pascqslp; ora,, quando 
..|ia(se,nti!p,i.l grido (Iella vittinia. era al­
lóra clie'' doveva 'fuggire ,e ;:non :pre­
sentarsi: di "r- ; ' . ' , : ; , . ' lo '. hi 
;tFedele .alla .mia promessa non- insisto 

più,.oltre,,e,,credp.!.eh'e, farei tofto.alla 
vostra intelligenza quando volessi pili 
oltre "soffermare la Mostra attenzione a 
sentiré;ln, ripetizione di questo nefanda 
fatto.La cplpa,deH'unp.;è eguale a.quells 
dell'ailrp ,ed 'ambedue . vanno, giudicali 
alla strégua mèdèsirna;' •' ! 

i. SignoriI IVeneziai'Tui'commossn per 
questo misfatto ,e .giustamente, perché 
Venezia non fu usata mai a tali, (alti 
o ben dì rado. Venezia nelle sue liei? 
lagune' offre'ospitalità I è. diletto "4 di' 
yi-aceorre :tanto più .vp lon ti eri. - pere]iè 
trova ospitalità .cheta e garantita. Guai 
'se'non fòsse J così'f In quelle calli, ia 
quei: canali! vj'sshrebbe 'aàiio- sicuro di 
.ogni.iiifamia-e d'ogni .resto, gravissimo-
.' Spetta a, voi ad assicura,re quella,o-
sfiifalità; quella" città 'attende ansiósa la 
'vos'tra'rispósta' clie sarà degna dì voi 
Djcq,:degna,dj .ypi e della civiltà; sarà 
ipfiessibjle e giusta, sarà reclamata dalla 
ciuali'tà"del'fatto. Voi 'direte che'sono 
•entrambi' colpévoli'e'devono'esser tolti 
da 'quella,sq.cietà.cti.e hanno sì barhaw-
nienle,.,ofièsa. .. , , .... 
,','Ma sia tale verdetto "che aborrisca (la-
estremi rigori. (Vivi'applausi del pia-
blieo), • • ."-.' • '___' 'i___i_ " " 

'•-Daremo in 'seguitò nel'tèsto del gior­
nale, .lè'difesaidéglhav.vocatiiGóHe e Bua 
e le repliche. Diamo intanto la, sentenza 
elle ieri a sera dietro il .verdétto de' 
giurati pl'oniirtéiav'a'la'Corte: " ' 

•' ''gl5l«;T:É'I«ìi!'A." ' ';' 
i" Ih'nome ecè. eoo, la Ri Corte tlissi-
sie del Circolo di Padova ritenuti a» 
verdetto dei giurati Michielin Pietro e 
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» Uosa'Pietro colpevoli d'omicidio e di progredite come quelle che hanno luogo meno, spettatrice al saggio annuale dato 
attentato furio commesso quello a scopo c o j Gabinetto inglese, esse sono su una nell'antico collegio Carminati, dallo e-
di furto e questo colle, qualifiche del • <• • • . , , • , , via'buona e permettono di sperare un 
valore, del tempo e del mezzo, ammesse , , . , . . . 
le circostanze attenuanti; visti gli arti- soddisfacente scioglimento. 
coli 522, B33 3, 104, 90, 98. 008, 600, GERMANIA, 18. — L'imperatore di 
(518. I, 010. i ; 109,122, 084/21; 22, 23;' Germania, àrbitro fra l'Inghilterra è l'A­
li concinnila alla| pena dei lavori f*. .me,.jCa' nella quistione.delie froiltiejje di ziili a'viti), all'interdizione dai" pubblici' 
uffici, all'interdetto legale, mandandosi 
stampare, affìggere e pubblicare .la sen­
tenza nei modi e lunghi portati dalla 
legge'e. finalmente condannati in solido, 
al pagamento delle -spese processuale, 
si risarcimento dei danni alla parte of­
fesa dà'liquidarsi in''aUro1 giudìzio.' '"•'•-

• -NOTIZIE ITALIANE' • 

S: Giovanni, avrebbe di già adottato] uria 
decisione che farà conoscerò subito dopo 
pubblicata la sentenza; del Tribunal^ ar­
bitrale di Ginevra 'stilla, questione [del-
VAlabama. ,..';. . 

u RUSSIA-, 19. —'IP'-governo'1 prepara 
,una nuova legge : elettorale, la qpàle, 
facendo astrazione da qualsiasi diversità 
di casta,-si baserebbe ;esclusivamente 
sui censo. 

'•"" 'ADSTR1A-CNGHEKH',"l'9.'— Si balda 
Pesi che le contitiue,conferenze fra.Deàk 

----•" —un— 
ROMA, 19. — V Osservatore Romaico'' 

annunzia che l'ambasciatore francese 
pressoi la Santa Sede è atteso dimani «1 e Ghiczy lasciano , sperare: un accoi-do i.zione di, Monta una c'arrozzì^ per qilanta: 

stornare povere ma sincere parole di 
encomio alle componenti tutte l'istituto 
suddetto, per la loro veramente instan­
cabile ed affettuosa; premuraglieli' ed.u.-i 
care le tenere menti di tutte quelle fan­
ciullo loro affidate, in ogni ramo d'in-'-
segnamento e cultura, raccomandando,, 
con ogni ffd&'sa, *il'"'stio incremento'e'ià 
sua, prosperità., , ,-s . . , , . . .;,-, : 

Voglia Ella,isig sl>iratiore,:,cpllavnota 
sua gentilezza render palese quest'atte,-
stato della itila: pièna-: soddisfazióne! t i 

Ho l'onore di riverirla,.distintamente; 
Di lei umiìrnsimik, 

V. A. Rf"""** 
S t r a d e d e l K8B3HH*JBÌO. —. .Ieri a. 

sera nella strada'fclié'conduceiallà'-fra-

palazzo, Colonna;.reduco:dal suo viaggio 
di permesso. . . . . 

BEL,lAGGip,,,19.,--r Sono,stale inau­
gurate'' ieri le' rfegate-'eon immenso eon-

-corso :di nazionali ed esteri, cOU'àssi-
-stenza dei principi Umberto e Marghe­
rita e dei duca di Genova. ' ' , .' 

tma eletta schiera; d i giovanotti ap-, ! 
, partenenti alfe più distinte famiglio prese 
parte alle gare -con.: pittoreschi- 'canotti •••' 
elegantemente allestiti. -Splendidissima 

ifu tersero "l'illutìminàzlbiie di tutte le 
ville e dèi paeselli che contornano il lago 
I reali principi erano alla villa Melzi ove j 
tanto il .palazzo, che. i giardini offrivano ! 
incantevole spettacolo per la ricca intimi-. 

.«azione.. - - <;,- ilo i •• - - < 

FIRENZE, 18. — Si costituì formai-' 
mente in quella città in corpo morale 
l'opera pia degli 0spìzi;maroni::: | y 

Alla cerimonia, che ebbe luogo nella 
gran,sala del; Licèo Dante, intervennero-'-
il cavi prof: Giuseppe Barellai, fondatore 

.dell'istituzione, il senatore Atto Vartnucci, 
i ' ing. architetto cav. Giuseppe Poggi ed , 
altre persone ragguardevoli. ! 

NAPOLI, 16 — S. M. sarà in Napoli ' 
probabilmente nei primi giorni del pros­
simo mese, e pare che si tratterrà fra 
noi lungamente. Si dice anche che farà, 
qualcheescorsionenpll'Abruzzoaquilano, . 
dove avrebbe luogo; qualche partita di 

• caccia all'orso. , ..... 
'TORINO, 20. ' - Leggiamo nella Gai- * 

"zetki'PieMùniesei- • 
' L'imperatore d'Austria fece trasmét'-. . 

: tere al cav. Twerembold la decorazione 
di commendatore'deli'-ordine-di Franco-', 
sep Gidseppe/ ed ' a l suo 'capofabbrica 

•signor.,Lupo.-Filiberto, distintissimo ar­
tista conferi la croce di cavaliere. 

' -."-'Quéste 'onorificènze' furono date ih sè­
guito alla meraviglia ' che destò nella 
Corte di' Vienna lo Stupendo servizio di 

• caccia regalato, all' Imperatore dal .nostro) 
Re, lavoro eseguito dai,signori 'Iwerem-

•' hold con corna' di stambecchi adorni di 
,. fregi e rilievi:;ìp argento,; di .sqsjisitìssi-
:. mo lavoro, • .- -, , . » • • -, - ... ..,.,- •§ 

VERONA, 18. —; L'.annuiieiato Con-
; gressp ginnastico italiano;avrà luogo ih 
- quella città dal giorno, >22 al 30 corr. 

«(MILANO.! 2-l.f.Lèggesi nel Pungolo-. -
Le sedute del Comitato per l'inchiesta 

1 industriale, di citi annunciammo l'arrivò 
- nella nostra città,' ebbero principio oggi 
: in una Sala dell'Istituto di Scienze,, e 
8 'Lèttere a mezzogiorno. „,. •, • ; . ,••••• 
; 11. Comitato, è-presieduto del commen­

datore Luigi Luzzatti, .,, . ,, 

^kòfàw ¥^TÈRE;'r '"',-
;'.•;,-".',Ì';',Ì V ,,. , ! "7THJ!5'rTT l hit :'F 

- ';FRÀNCIA,,Ì7. ~. Il, Soir, contraria­
mente alla notizie date dalla Liberlé, as-

- sicura iclieì il govèrno non ha' oiicor pre­
parato alcun progetto di legge -elettorale 

j;«8 créde che l'opinione individuale di 
i parecchi;uomini di s'i'atp sia di, fissare 
1 "Vela,a 2ii; inni è, la durita del domi 
. cilio per ljelettorato ai due anni..-

Lo stessp giornale Smentisce la noti-
'zia dato ,ti$\.• Pqriv,iJournal,}• che fosse 

! slpta :pfferta pi, signpr .Gùizot--la presi^ 
: densa della Camera Alta da isiituirsi. 

•—'• 19 foglumó' dal Soir le notizie 
; -seguenti: : - '.'• ..•( , - ' ! , ; - - " 
;, ; :;Lé,'trattàt!vo"rìguardo:àl' trattalo, di 
a Hftmmerèth coll'Italià proseguono in ma-
^ififiùsodifel'acèn'te,--Senza essere tanto 

fra: i partiti in Ungheria. 
SPAGNA, 18. — I giornali di Madrid-

credono che il messaggio ,di re Amedeo/ 
alle cortes possa dare ai partiti ostili di 
Spagna abbondante materia di medita­
zioni, ondo ritrarsi; almeno per Carità 
di patria, da quella opposizione ostinata 
ad.ogni, atto del governo radicale dal-. 
l'eccitare;; le» passioni 'troppo accessibili 
dei-loro-partigiani e dal continuare una 
insurrezione che ;nqti produrrebbe altro 
che'uri imitile spargimento di" sangue. 

:T"ATTIrUFEÌÒlXLI Ufi 

IL MINISTHO'••DECLÀ^PcnniJttf.v ISTMUZKWB 

Veduto il decreto 23. settèmbre 1809-
nel quale si danno disposizioni intorno 
agli esami ,di licenza liceale; 

Veduto ,1'articolp, 24,,del Regolamento, 
approvato con regio decreto 3 maggio, 
1872;'- ' , ; , ' . ' , ; ' . 

Sulla proposta della Giunta Superiore' 
per l'istruzione; ,, ,,,,-'.. ,-

j , , Becì'eta . i I 

I • -ART. 1° i'i . ; '• | l 
È concessa per quest'anno una Ses­

sione, straordinària di 'esame di licenza, 
liceale da'tenersi nel prossimo méseidì 
ottobre nelle sedi medesime della Ses1-
s'iort'é"ordinarla'."" " ' 
<• ; T « fje^nT. 2° ,; l 
• T-(ili'eéatni":sn(anno dati nei giorni e 
.nell'oi'dinq.iSegiiente: - ,. : ;.- * .-
Lettere italiane,,. Giovedì < 17 ottobre. 

•Lettor.e,:latine Sabato 19, idem.-; 
Lingua greca - Lunedì 21 idem.-

•Matematica - Mercordì 23"'' idem.'' 
' •'•' •>' ' ' A r t i ' > ! 3 » ' "" •' : | 

-IRR. Provveditori cureranno che que-. 
"Sta ordinanza Sia'notificata ai'pahdidati 

per gli. esami di licènza.liceale. ." ••; . ^ 
l Roma ti settembre 1872.; • .- ••• i. \ 
:-:•;-.-- ;«•;-!,--",:JhMinistro •, , ; 

A. S.C-lA-tiOl;A;, 

E ;NOTEZIE VARIE 

C«»«iifS-ta» CoMiuWaie.-'— ,11 Con­
siglio ComuMlfil è: còrivóe;Uò ,il, "giorno • 

-,23-corr in sedata di :;|e'conda' convoca­
zione della sessidri'é'Stràbrilinaria col 

-Seguente ordine 'del giorno : 

, SeiUUa segreta „ | 
1. Nomina di due membri della Cpm-

niissiòne ger' l'accertamento della tassa 
psercizi è 'rivendite in sostituzione [nei 
rinuncianti Migri Camillo' e -Toffojati, 
Giuseppe. . • 

,2, Nomina dei membri dell'Ammini-
.Strijziorie;dél Pio Istituto' Sipvanèlli ; in, 

; Ponte di> Brenta. 
.-3.,.?j'opos,ta,.per concessione della 'ri­

vendita di RR, Privative: al Bassanello. 
4. Assegno del 8 p. 0[0 -sullo: stipen-

- dio'deglj impiegati, che prestarono ser­
vizio distinta- ài Comune durante un 
quinquennio seiiza promozione. I 

; 5. Proposta dell' orjoreyole consiglière 
commendatore,De :Làzara conte-France-
sco," perchè. venga .'elevata in via -:di 
grazia lai pensione, del sig/Dozzi :Carlo 
dalle- lire 800''alle_ lire ' tspo.- ' ; , , 

. P u b i i l i e l i i a m u ben1 volén|ieri (là 
gentilissima !ettera_ rwevnt;à,qu,esla mal-

' lillà. ; " ' ' ' ' ; ; -'. 

Egregio gig: Direttore ; ]•• 
- - ! ; ;•'', del Giornale (lì Padova. 

Fra .tante Ideile e-" nieritate lodi; che 
d'ogni par-te si vedoiio-elargite aìlenof. 
stre scuole private, non posso fare S 

fosse l'antiveggenza del conduttore, urtò 
•In altro ruotabile rimanendo gravemente 
danneggiata. Ci assicurano; che;questo 
sia un inconyeniante che si ripete assai 
spesso; e ciò pel modo con cui vengono 
•tenuti i insceni di ghiaiache:si.trovano, 
collocati quasi :a due terzi della strada, i 
cosa che pelle, strade ristretto dovrebbe'] 
assolutaménte evitarsi.. ,. ] 

l i i coBi i r i p o é o ; p i a c e v o l i . ~ La j 
strada di circonv,illàziqne esterna che' 

FANNY POL/tCCQ 
consunta d i lenta tabu ieri spirava!.' 

Povera Fanoyl Gunta appena su' 
limitare. del suo diciottesimo anno 
njorte inesorabi'e-ti si affacciò, e af­
ferrandoti pèr la lunga e bifmÌLi cbio-
;ma g u r ó farti, sua, preda: questo 
gibro aHÌmèl purtroppo mantenne, 
che imitili furono le, incalcolabili! ed 
assidue enrfli dell 'adorata e virtuo 
sissima madre e della caca sorella, 
nwno: «ancora» gli -sfiirif delt'art&'che; 

tutta si, adoperò, per salvarti ; - g" 
vane e1 prppiette^te'il più lieto av­
venire dovesti soèndere in s;epo|cro 
lasciando nel profondo iìnttò la ' , de-

"solata famiglia'. A qaesttt'"iò';:BiPtini-; 

^co per pian»erti,,arnaratnep|e, che 
cara ti ébbi'sempre^iùc|iar;a jiica che : 

quale a beva, ed è co) cuore traboc­
cante dà indicibile ambascia che ti 
accompagno'' all'ultima dimora per 
depSByi unjtp ad^ un mesto flore il 
mio supremo adi io . ,.': ,', 

•^Padova-i 21-«eternareJl872. 
M. (Ì.CFANriNATI. • 

conduce dalla porta Savonarola a- quella,, 
di Codalunga, passeggio assai frequen­
talo hiassimo dòpo l'impianta degli al­
beri, dovrà, essere ormai dagli .abitanti, 
di quei quartieri assolutamente abban­
donata. 'Benché il 'regolamento » mufiici-

.pale stabilisca ohe, nella parte del Co­
m u n e fuori dèlie mura, le botti conte-, 
neri11 l i vuotatura nelle fogne non ,pps 
sano essere condotte che, crediamo; duo 
ore dopo il tramontò; esse invece, ivi 

, passano -e,,ripassano a tutte le: ore, con 
quale piacere di chi vi si reca ; a" fare 
là spilla passeggiata sarà facile atl ògnu-
no.-.il; pensarlo. L'incontrare soltanto 
qualchèvolta le guardie 'Municipali pò- 1 
trèbbf; forse, rtcaiyi.. rimedio, . | 

T e a t r o . ' G a r i b a l d l l -1- -La dram- j 
matica compagnia -dirétltr-dall'artista''; 
Carlo Bontizzi esordirà domani sera, 
domenica 22,' alle ore 8 1|2 pi;eoiSèv ! 

R*rog't»à»iniii. dei' pezzi chcH.'i'rnu-
sica del 27°' !réggimèpto : fiint'èri'ii' 'è=e-
fruirà domani 22,'sètteriib. in Pinzza V. I?. 
dalle, pre ,M|2 àilè 8 pomerid. 

1. Marcia, Aurora, Canti. -.. 
2.. .Cavatina, il Barbiere di Siviglia, 

• ; Rossini. • •• 
; 3. Polka, Maltiozzi. 
K :4. Preghiera, Maria de lioìum, .Doni* 
; z e t t i . . : . - - • • - : : '.' 

. S. Valzer, llmeìsagiiiere, Strnuss. .: 
G. Concerto per clarino, Mgolettò, 

' • 'Dàssì.' ' ' ; ' " ' "• ' ' ; ""'• ; . 
7. Mazurlca,.,ffe<j -Passione da Carili)-

I vale, Polloni. 
) ' 8. Marcia', La- Romagnola, Canti'. 

Caffè V i t t o r i a . '— Questa/sera Con­
certo. . ' , . , ' 

e s p o s i z i o n e U n i v e r s a l e di Vicn-
,'n'o, — A cominciare da lunedi 23 sell.ém-
"bre il Movimento,- giornale commerciale 
del Veneto,-si assume di farsi l'organo 
speciale in Italia di questa'Esposizione. 

'A tale scopò si è assicurato cdrrispop-' 
denze nella capitale-austriaca e si ' ag-7 
giunse a Cooperatori 'distinti scrittori 
tècnici e valenti disegnatori. ., ' ; 

Oggi alle 4,. circa in Piazza dei Frutti 
-due,popolani venuti a diverbio fra loro' 
passavano ben presto alle vie' di fatto; 
ed uno di essj; riportava ima ferita alla-' 
testa..lg'noriamo_ancora la gravità della' 
ferita.- ,- .:;».J. ; "• - -- : - - -

", , A r r è s t o . — Fu ièri arrestato il no­
minato P .P . autore del furto denunciato 
'a danno del sigv D. A." ' " " 

l ' i i . - t" . — Nella notte dal. 18 al 19 
corrente ignoti ladri 'penetrarono nel-
'a'iitaziòue di S. A. in Terrapegra, ru­
bandovi' lina quantità di,biancheria, per 
il valore,di circa lire 23, die stava in 
una tinozza'peli bucato. .;-.-

Ufi le io d e l l o S t a t o C i v i l e d i I>n-
l lofll . ' "; 

Bulkttino Ael 20 settembre !872. : 
N»scifK.!—'Maschi n. 0, Feinin, n. %. 

,; Eìposti. — Maschi n. 0. Femm. n, 1. 
I MATRIMONI CELEBIUTI. — Sottovia A-

inico di Dio fu Antonio, celibe, tabac­
caio, con FunèS Giuditta fu Antonio, nu­
bile, stiratrièè, entrambi eli Padova. ' 

Uoim, Neil'Ospitale Civile: — Oraziani 
Carlo fu Giuseppe, d'anni 68, fruttiven­
dolo, di Padova, coniugato. 

R . - O s s e r v a t o r i o , A s t r o n o m i c o 
• D I P A ' B ô V A" ' 

22 settembre 
A mariòdi vero di Padova li 

(Tem,PQ medipdi.Padpya ore i l ni.§f,s.30,9 
Tampomadió di Roma ore i l u t t : e. 58,0 

' 'Osservazioni meteorologiche • 
eseguite all'altezza di m. 17 dal snoIdiT-'D^nlmiroa 
,a di ni. ,30,7. dal livello medio del' mare.-

g© settembre ; .Óre 
,9 a. 

pre 
3.P. 

Ore 
9 p . 

• 

Barometro a 0" - m-11. 950 5 743,2 747 0 
Termómitro oeuligT! - •H9-8|+SB4ttl9"3 
Tans, det-vap. aoq-i. .- H.94 5,74 15,20 
Umidita relativa . . . tìU ' 78 r- 91 
Dire», a forza del vento NE 1 SE 1 K a 
Stato ' del - oielo v e i V nuv*. quasi quàsf 

nuv. i ser. 

j .Dal mezzodì,del,20,si mezzodì del 21 
| -Temperatura 'masairha -*- -?•• ^'fi 
i .-• - iil' s s ' ' m i n i m a : •% •+• U°A 
i . ACQUA CADljTA DAt ClfitÓ ' 
: ; 'dfllleSarti,allè'ùihM,^ = 'iiull.OM ' 

censura la c:rcolare elettorale dii Zo-
rilla; dice: che la porseenzionn fitta 
à Stgasta da Zorilla è caraneristica. 
Znrilla risponde che e falsò. Ul'oa re­
plica dicendo che questa parohijnon 
sembragli, pirlamflntare a ministeiiiale, 
fi 'Preside: tè'l'ò chama all'ordine] Zo­
rilla dichiara solennemente che, 'abo­
lita la coscrizione, oresenferà fra;poco 
il. progetto ipeljrioriliiMDientOsde'll'èser-
cito. Confermasi che l'imprestito ! p r à 
luogo rabdiantff sottoscrliitmo pubblica. 
" V'IENNA, 'gf);-—^"L'imperatore! or-

,,dino un lutto,di . ,18 -, giorni a datare 
dal 21 eurn'pella5 rdorte del Rè di 

.:iSve2Ìai b 

COLONIA, 20. - Oggi fu inajigu-
gurato il congresso dei vecchi cattolici 
vennero pfnriànzìati parecchi discorsi, 
ed adottato l'emendamento portante* che 
Id rifjrmB tìeb'èssàrie; siano ' 'esaminate 

! dagli organi religiosi e dalle chiese. 
i PARIGI, 2 1 . — 11 Moniteur dicejch» 
v'Don Carlos ^vendp r'isppstOi.dlrìriren-
: deré, lèarmi. 'phièàó '.al'[Papa iJi .bene- ' 
i.dice apertamente la sua; causa ;- sog­

giungendo che -ha 'fldaMà!'às3olnta| nel 

• successo, se può' avere,gl'appòggio; del 
! 'Pà'p^.^widur%8|''1ci6|e;.s'pe!:eì;«ijft$i para 
| nn alleanza col repubbltcanisnetnìc] di 
, -Zo.rilla, Dicesi, chaviil.'ibauchetto ichi 

doveva tenersi a Chamberg r l '22 icor-
réttte'fn"proibiti),;;cpirie a'ttì binchètti. 
\' .11 gjornsle .-'dahese '.'MÀgfiMf ' ripor-
dando .che- lo Sohlesvig.appartienejalla, 

per "dir t tp" morale 6 |per 
diriitù';del trattato"di Praga, incita la 
Gdrmapia a : regolare', 1^ questione anii-

j c'hevolm'ente •' e restituire, (secondo la 
[.giustizia...Il D/igblat soggiunge,-che la 
• 'Ihnimarca è pronta Vr'lancòdàfe' colla 
i (ìermania.^alt/e àrejazi.orij,.-jma sei lo 
( Schlesvig non è* .restituito, la. D'ani-
• marca sarà c.slrelta. 'a riggardare, la 
Aìermatiia coinè'nemica e .considefara 

(come sno campione chiunque tiferà, 
! la spadi cohtro di essa. ' • i 
'' BEaNAv'aO.r- ' tT^decretodel 'qon-

siglio federale:dichiara.l-ritìlla" eccome 

- TiLTIMB. NOTIZIE ' 
-.: ; 

S. E ' il, ministroAlei lavori,pubblici, 
comm. De. Vincenzi.si è reslitu-.m.-jeri. 
a Romàia :-•-.'• [Corr.-dtal.) 

M Ili prelati,eWiònsigòori della'Corte 
Pontificia dai-1870 in poi; hanno : r i­
cevuto-solo una metà de lo stipendio' 
mensile. Ssppiàmò ora che il S. Padre 
h \ ordinato che, venga loro pagato. |o 
iotero stipèndio deloniese di ottóbre a 
titolo di- spese- di villeggiatura; ' ' ! 

.Questa' disposizione àggrayà; l'èra'rio 
pontifii5ió,":di;60, mila lira. , (Qiritto): 

Sappiamo-, eh3 giungerà fra,(-breve 
in I ta la per la- via. dello Spinga S. M. 
l'imperatrice,, di; ;Germ-nia, la- : quale 
viaggia in incognito per.la-Srizzera.j 

, ., , LPuriqola di Mila.no.) 

Un dispaccio privato da Monaco, di ''Frància 
oggi reca che il signor G!asser, incontra. 

•grandi d fficoltà a' furmaré U-.n'uovo,. 
gabinetto e cha probab Inunte dotrà 
rassegnare il mandalo.'.; ' ' ' ' 
, Abbiamo da iVieqna: la notizia che, 
si .fanno istante pressa il .cente-.An-

. drassy._ affinchè adoperi i suoi buoni 
ultei fpVesso :il, nostro ; governo;.nella 
quisiiohe delle corporazioni •• religiose 
o speciàimentB'.delle casa gèhnrajiz è. 
La" ; missione privata di mons. Nardi si. 
crede diretta a questo scopo. (Opìn) 

f)pn a-venuta la ratifica'federale Rac­
cordata.,il'"l''o màggio' f868--polla con­
cessione, della ferrp.y.ia'Val tese,1 in ] fa­
vore della Compagnia ' dada lineai di 
Italia; decreto motivato dalla, circo­
stanza,, che, là. Compagnia non adempì 
agli impegni;, e trovasi nell'impossibilità 
assoluta di adempierli; n'-"•'''' ;' '•' 

STOCCOltìÀI I9 . ; r ; i l plr:nì;ibe:.reg­
gente fi-, proclamato Re sotti-il noma 
di Oscar I I ; -pres tò giuramento , alla 
'c'óstiluKiòne';; Presìarpro '(ture gitfra-
nienta glLaJti.funzionàri .dello...Stato, 
'), ine.mbrii de! (consjglio, di,.St'ito ed 
'Siltri 'dignitari, le truppe l'j presteranno 
domini ' ."" ' '" ' ' '•;j--.1''';'•' '"> 

Il corpi del Re defunto sarà imbal­
samato e trasportato a, Stoccolma,, 

NOT1ZIB P i JBORSÀ. 
, Firenze '•••• 2 0 ' ; "• 2-1 

Rendita italiana ' • 74"02 73 m 
Oro ' " ' 21 80 , 2'i 76 
Londra' tre me§( ., ' . 2.7 36 •' .27" 40 
Frància, , , .. ,. . 108. Sii ; JC8-8S 
Prestito nazionale - [Ji 8,6.f- : 86 — 
Obbij regìa tabacchi .'529 — ' 52!)..— 
Azioni »' ' » •>•" • 780 — 784.— 
Banca'Nazionale - • • _ ! _ _ • --U-. 

Azioni meridionali - '470 — ' '471—. 
Ob'bl. "« ' "« ''• — '__ ''•gag' — 
Buòni ,t ,.< ss è — " E47 — 
Obbl. ecclesiàstiche — .,' — — 
Banca Toscana , s . . 47o2 - 17631 [4 
..,^BlSnES£rJ-JiV!P.iteA-.^a»a9SHKt( t?.a«ic*M»>Xfl. li 'Kùa^fc*. t • • 

Bartolomeo Mosc tlip, germi s-responi 

DISPACCP TEJ,J!tìEA.PICI 
(AGENZIA STEFANI) ; 3 

1 

, VIENNA, 20. — Vy'-Mooa Stampa-
£ttea-apDUi'zia chi i principi eredi,- ' 
tari di Germania e; Russia a''.cella ,ono 
l'invilo dell'impsratire di assist jre alle 
prossime caccia della: Corto ad Isilil. 

DOUIINO, 19 .— ,D;.cesi;c,he'il mee­
ting aiinunziati per protestare'- contro t 
l'occupazione di Rauja .nofl avrà più ' 
loògo. ; •"' | ; I 

LONDiU, 19. — li G ngresso In- ' ' 
ternazionale d chiaro che I consiglio 
genera e. baf fra:temente compromessa 
la soc eti recando la discnsìone n«i' 
suoi ruriglii. -li iCongres.iO è terminato,.rJ 

La Principessai di Bismark' è -armata '. 
a Torquo.y o^e Bismark è pure atteso 
•prossimamentea .-:-•>.-... 11 I.IJMmoli , .) 

MADRID, 19. — Seduta della Cor-, 
tes. — Ulloa combatte le elezioni e i 

! 

" . ' AVVISO"' - , . - , . ,-
! m stato «pèrduto» nel caffè -San Da-
i niele o altrove M giorno' 191 corr., un 
| portafoglio bruno,- grosso, avente la : 

; forma-di un libro, contenente due bi­
glietti (l'uno di due franchi é, l 'altro 

', ili minor, valóre), carte d'^erse e..qiia-
,l'eroi per annotazioni, ecc.iChi l'avesse 
trovato è istantomeate pregato di ren­
derlo àf suo'padrone Luigi'Bert.préS-iO 
il signor dit't.Celtìgà,'Rivièra dèlia Al­

bore, casi MÌQni,.N(;4283.'.'4. 

BAIA L0MBjlR8Ai;D[';,,C0iTl «ENTI 
--Seeietà v Ationima 

i]W m j:Veili.pavvifitt'in:4^ijJaginu-i 

E s J r a a l o i i c d e l SS. L o t t o 
e s e g u i t a o g g i In V c u e s l a t 

60 88 33 31 63 

http://Mila.no


«I0RN&L3S DI P&DOVA. 
.? . , .T , , ,^ r , ,„. 3"ffi"2;«"^;jft . 

E n n e u C.«IEICÌI»C(EU d i Ktcpewiil! e r o n f i C o r r e n t i 

I I I 11SÌ::P|;1'I11I 111 
" •amrtiiMh'lbn R. merdosi''Hétìì'ttibn 1872 

Lunghezza della L|inte'a;'.6'̂ .:|tf|if. y.'Q'ai'SnzJsi'gov^nativa L 18,974 per chil. 

''CONSIGLIO B'AJIMÌNlStRA'WQNE . 
VlCK-PnESIDENTB ,, . 

Ki lveNlr l CUV. ing. « I r o l a s n o 
' PliKSlDENTE 

A r r K a H i c u e conte comm. Olo*i»»i»i, M'.n. ilei Regno | 
in , •.,, i fecali'.liio! .<• j . < tiijiv o • H • liCóKshiifiRfll 

Vincol i t i rKrniew marchese t o r i o .-•: p i a z z a ^ comni. 'Vrnncniica, Presidente del Consiglio Provinciale di Creihóna 
CSallott i conim. e . — ; l r . i f ln |z lò :morel ies ; , t ì l»"««la« '««>«. — F i l i p p o Voc i l i S c u o t i . 

Capi ta le• SbéiWle' 4J2ÓÓÌ0QO 5™| Li ra - I t a l i a n e 
diviso in !N'.;:,iSe«fli© 'Obbligazioni da: li & 0 0 ca'dauna 

".".•'''/i' '*'- P ^ ™ ™ ^ ^ * 
•Emissione delle$2110"Ì$*MM.&V.Cilre . 500 cadauna 

fruttanti interesse a-6 per' cénttòl''a'tìriùti,'nettò1 d'ogni imposta, oltre i dividendi 
' . • . • ; ' , , . . ; ; • • • . . • . • . . , . ••' ; ; ' ••Jd i L i r ^ ^ ^ W ' ^ » 

|(.».)A0APV[. d.ll questa ,i>poietà si pps-
eouc considerare come nn titolo garan-
tito dirottaménto dal Regio Govoruo, 
Rincollò 11 reddito a imo assicurato al!» 
socio.à Concessionaria di !.. S S , » ? * 
i t e r c h l l o i n e i r » , basta ila s>tu a ga­
rantirò pimiamonto il serv zio degli in­
teressi a O per cento n e t t o d a e g o l 
i m p u n t u . taoto sulle Azioni che tulle 
Obbligazioni. • 

Infatti, avendo aocollató « a forfait» 
la Costruzione e l'Armamento dulia li 
r.oa a qu sta Banca di Cosini.ioni, oh' 
ha già dato mano' ai lavori, e avendo 
inoltre' assicurato l'esercizio e la manti 
tenzione per tutta la durata della con­
cessione colla. Società dell'Alta .Italia 
per L. 8 0 0 0 a l c h l i o m c f r o , oome 
risulta dalla Convenzion-i 20 Novembre 
1871,' la Società Mantova Cremona può 
accertare Ha d'ora oon pree alone i pro­
pri redditi come chiaramente risultano 
dalla saguente 

D I M O S T R A Z I O N E 
C a r a » . z i a G o v e r n a t i v a . 

E..' S 8 , » 3 4 p é v c h l l o m . so-
[tra «O chilometri . . . 

Meno epese d'esercizio 
e manutenzione della li- , 
nea assunte dalla Società 
dell'Alt* Italia perL. 8000 
ttl c l i l l o i n c t r o tutto 
compreso j . . , . , B| .. ..,,. » 

Residuo reddito;nctto L. 
_„ : . Ysòprà N. 72 Obbl. da 
S w t , w ' ° ) 1 6 0 0 « a d . af lOlo» 

!.. 1,138,<40 

216 e » 

Interessi 

...,L: 816,000 
sbrlràNi.'SOCtì ÒW'ass. j 
dalla1 Prbv. 'dì'Miintòva1'' 1 
i'Cremona!àeninterésse 
i|)5.6i0. • . . . > 60,000 

Aramoitw.zHZ.l'Dti delle Azioni e I 
delle Obb igazlon': » 37,000 

Ricchezza Mobile e spese d'Ara-
mittisirazione > 75,000 

L. 373,1:00 

Rimangono L. 280,440 
n f,<r fronte egli ir t<r.'s«,l'solle N. W£oO 
« s t o n i s l ip «i e m e t t o n o i n »<.'t'a-
s n r l k l o r i e e c h e a l I) Oje c e l l e iti 
mpuei ta r i c h i e d o n o N o l e S 7 0 . 0 0 0 . 
11 titolo offro qnindi, anche Indipenden-

temectn dai prodotti dell'esercizio, le 
maggiori iraran'zie,e si reccomtodh come 
valore d'impiego di t u t a sdiditè. 

V -.zìone al prezzo di emisRione di -fl'J.» 
et stittiisce un red'àflo fìsso mimmo di circa 
it. L O 1|3 0|o, netto da opni imposia, 
oltre :l!aminoiti7.v»7.ione ed i dividendi 

Ce •?£©« olil i l lf t iazlonl dicci air»' 
cenno più sopra furono già interamente 
collocate. •. . . . . . ,< 

L« azioni porteranno cedole semestrali 
di !.. IA r u d n u n a . n e t t e d ' i m ­
posti»* s c a d e n t i II 1 fìcnnalo e 
9 L u g l i o * pi gi.biii : 

a „OM-. plesso la Mattea G e n e r a l e 
> Milaoo.il C r c d K o m i l a n e s e e Cre­
mona e Mantova, lo casse ohe verranno 
indicale, in «.«KUi-,o»,-r. . r i; 'i • 

Ammortizzazione alla..puri di I, 5,00 per 
aziona assicurata'per'è's frazioni annuali. 

Par lo azioni estratto e rimborsate 

veranno.rilasoiate.loatielle diigodlmentd 
che. parteciperanno nella stossa misura 
delle azioni in circolazione agli eventuali 
dividendi proveniènti'dall'esèrolzio della 
linea. 

CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
I versamenti si dovranno oflfottuare pei! 

L, 50 all'atto della sottosezione 
> 75 al r parto e consegna de! titoli 

provvisori. 
» 100 -al 25 novembre p. v. 
» 100 a! 25 dicembre ». 
» 150 al 25 gennaio » 

M7B , , ,. ((' ,.'..„ .. j 
Dalle epoche suindicate di versamento 

fino al 1 gennaio' deoorrdrà a favore del 
sottoscrittore l'interasse del 6 0)0 annuo 
in L. 2 35, che verta compensato nell'nl 
timo versamento obo vieno così, ridetto 
a L « 4 9 . 0 6 . o 

( i l i I n t e r è s s i a. «0;o U n o a l f e 
m i s s i o n e de l t i t o l i d e f l n l t i v i , s » n o 
g a r a n t i t i d a l l a f i a n c a G e n e r a l e 
d i ' Stona». 

Qua or» le demando oltrepassassero il 
Mimerò delle 9S0O azioni, verrà fatta una 
proporzionala riduzione, meno le sotto­
scrizioni fino a 5 azioni, che saranno ir-
r o d l l C i b ' l l . . : . ! ' . • : ., •.- ;: 

É in facoltà del sottoscrittore,; a da­
tare dal secondo versamento, di liberare 
i tito i e gli verrà bonificato l'interessa 
del.5 0|0 annno,.;,.,,., , ; , •>.. . t'-ilcnp 

II riparto e là consegna dèi titoli prov 
visori avrà luogo pressò 1 stabilimenti e 
Case ove fn fatta la sottoscrizione. 

«..a S o t t o s c r i z i o n e è a p e r t a n e l g i o r n i »», 84 e SS» c o r r e n t e t u 
ilìiàtio Banca Lombarda di Depositi 

i e Conti Correnti. 
Bologna Frate li Cavazza. 
Brescia Banca Provinciale Bresciana. 
Bergamo , L. Mipni e 0., 
Crema • Luigi ohizzoli. 
Como Diego Mantogazza e C. 
Casalmaggiore Amilcare; Bodini, 
Cremona Società Popolare di Mutuo 

Credito. ,.. 

Firenze 
Ferrara 
Genooa 
Lodi 
Legaago 
Mantova 
"Modena 
PADOVA 
Parma . 
Pavia ; 

Nico'irmri Monguzzi e C. 
Pae fico Cavalieri. 
Ba oa di Gé).ova. 
Bassano Vignati. 
Domenico Meneghini. 
Aron Pape Norsa. 
Abram Verona. 
Bama 'Veneta/ 
G. B: Oampolonghi. 
Ambrogio, Bprzip. 

Roma Ba-oa Ganerale. 
Rovigo Borioni:. Levi, 
Solicino Fratèlli Meroni. 
Trieste Filiale Banoa Unione. 
Torino Banca, di Torino. 
Treviso-, fi'. B. Ortelli. 
Venezia Bulica Veneta, 
Verotio Banca Mutua Popolare 
Vicenza 'O. Orefice, 
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•CARTA SEPrlZZITi'BlGOLLOT 
S e n a p i - m i I n F o g l i o 

adottali dagli Ospitali di Parigi, dalle Ambulante id Ospitali militari e ilalla 
Marina Francese e Inglese. 

• | . • l i . . . ' • . . ' : • ' • ' ' . ' . , . • ' • ' ' 

• Sqttp i|.pome,iJj V ' o n t a r d e e n F e u l l l e » il sig.. Rlgfdlot di Parigi .ha 
iroVató' un nuòvo'Ubi n(iovo aennplent',' comoio, aeniprc attico,,e che non ha 
gì' ineoovoniei.ti dei' senap ami comuni.. in òggi i senapismi di 'li|iollot sono 
jadpperati, in, molti .cosi, di malattie, a'nhe leggiere, come sar.bber.. le indi­
gestioni, i mali di teita, i reumi oco. 8ooo por di una attività inoontistabile 
dagli Sb'lordlmenti rrocursoH di congestioni ..ercbri'll, negli eooersi d'asma 
«,'intji (iolorii muscolari. Iiìu 
,,,..*C!o(tis rvare.alla polvere di senaue tutte lo.sue proprietà, ottenere in po-
«cnl'!'«t'antl, con facilità un eff.Uo de'oisivo, colia minor (|U»utii,à posslb'lo di 
«medioamento, eooo il problema oh»; il.fli.g. fUgollot ha risolto n^lla munt»ra 
« la più fo|ioe. » .. A. BOUCHAROAT (Ann. de Térapéuuqne 1868, pag. 204) 
. ..! •••':. i.O'Sòatoladi 10 senapismi L. 2 — Scatola di 25 L. 3.50 

i''Agénill«Ilp»r" l'Italia Ai Manzoni e 0., via dell» Sala, Kj 10, in Milano e in 
,tut,te le principali .farmacieid'Italia. — Deposito in Padova presso Luigi Cor­
nelio, Giovanni Zanetti, Robertj,r.

 9 ' 5 5 l ) 

lì! 
f.L KMeiÉM li iilliilF. 

•™wcna<i^oco*--=— 

i.Queatp rimpdksè.iriconQsciuto itniveisaì-
, , munt.p epme il più efficace del inondo. 

Le malattie, per, !'ordinario,ftion..hanno 
elio una soia causa generale, cioè; 

• l'impurezza del sangue, che è la fon-
tiina delle vita'.' ! Detta impurezza si 
.rettifica.; prontamente por l'uso dello 

ipjllole jli Hóllowity clic, SIJUI^ÌIIKIO. IO stomapq.ele intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, pur;jicai\c, il sangue, danno tuonpiP.dipnei'gia.a'necYi 

; stauscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. EsserinomatePillolesorpassano 
.ogni altro medicinale, per regolare la digestione, Operando sul fegato e sulle 
reni ili :iriodó sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for-
lifìp.'ino il sistemo, nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzióne. Anche 

...le. persone (Iella più gracile complessicae possono' far prova; senza timoro, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosila 
seconda delle istruzioni contenate negli stampati opuscoli che trovansi con 
'ógni scatola. , 

IMOENTO «I BOLLOWAL 
f inora la scienza modica non ha mai presen^ató 'hmédto alcuno che possa 

paragonarsi con questo inaraviglìcso Unguentoehcj, identificandosi col sanguo, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccis;.ie.ÌmpM'e2;2ej, spurga e risana le parti 

• •"''travngHhtev e cura ocni genere di piaghe ed u k e r i Esso conospiutis.'^mo 
Unguento è uri infallibile curativo avverse je Sc^pfolel Oanchevi, Tumori. 
Male di Gamba, Giunture ftàffgnn'tfatèj HcarciUsm^ Gott-N Nevralgia, 
Tìcchio Du!oros(;t e Paralisi, 

•jfJctti.mufìu'.iMiicnti voflUOiisi in eoatilw o »a.e; (aci'otrì'^i-v.'.","; ^B p*A(,;(i!i»,g'»ifcte islPitsìòtii ic iiny•** 
ltaliaun) 'Ja lutti : prnicip;i.i iarraficitìti jlel mc-:'ic t p:t'ii»G l<; s^'uso Autore 

ì\ !*ieioyÌttìBORH Ilo) >,<>«• e •. i oniir.i ( ì ì i tami . Noi Sii, 

Àfecèttaziipne d'Eredità 
coi tcnefieio d'inventario 

Moriva in' questa Qit,|à, nel 7 .febbraio 
187i; sènza"-téBta'meìrfo L'.'ura Rnizinte 
fu tnovaiini, già vedova in primi voti di 
Sante Francèscòni ad in seconde nozze di 
Andrei Fpearini. .„ ro •! ' ' i 

, Con verbale i dierno rloevuto dal oan 
celliere sottoscritto il figlio Antonio Fran­
cescani per tè ed li nipote, minorenne 
Aurel'o Fusapini fu Giuseppa, qu.s t 'u l - | 

' t'mo figlio'del pi èdtfuoto Andrea,a mezzo 
- di'Sebàttiaiio Righetti, quale procuratore 

per mandalo '.ìala'prile 1872 del bota o' 
datt. Ant mio .'Sonato ( iebitamante: resi : 
gtrai.oj ài Giovanna rtvoae,,madre del 
muore predetto, accettarono rispettiva-, 
mente l 'eredita lasciala dalla defunta 
Làura Ruzzante col beneficio dell'inven­
tario e pèr'titolo di saccesuione legìttima! 
per 'gli-effetti dell'art. 955 cod. oiv. 

: Padova, dalla cane del II. mandam. 

18 settembre 1872. 
V ' Il Cancelliere 

S. VlGORELLl 1-704 

-' ; A c c e t t a » I o n e d' E r e d i t à 
. , , , ' , co{ beneficio d'inventario' ,: i 

Raimondo De Marphi qual padre e le­
gale rappresentante- dei minprl supi figli 
'Rodolfo, Ramiro, Rullilo, e. Rosmuaaa 
'avuti in rflatrlmonio coh Antonietta'Se­
gato ora defunta, accattava col'bénefi-

[•oio Hall'inventarli,: inuVtrban odle.no  
ript.vuto jiial ,sotto»pritto„ne)r interesse 
dèi loede's mi Ì'it.te6tata .Wfdi.\f) .relitta 
da Pietro segato, decesso in questa oittà 
nel gioi-no 9's'ittèmbre corrente. 

Padova, dalla cane, dal 11, maadaoi. 
16 settembre 1872. 

emésso dichiarazione di erede sulla so. 
stanza abbandonata dal proprio. f.O'irejj 
Zamnerinl Federipo dinanzi il sp.ttpsoritto 
cancelliere nel. gip] no,,$ settembre rorr. 
Tile d'ichiarazone venne emessa col be 
ncflt'io legale 'dell'inventàrio. 

balla' Cancellerìa dèi I Mandamento 
.• Padova; 20'settembre' 1872. l! 

lr?12, :; ;i:-• i.'FRANCESCHI poncell. 

N. 3123-1098 
31 v. i. Soz.il. 

1-788 

U tìdnc'plliè,f,e , 
VlGORELLl -70: 1-703 

BANDO 
Siifenda noto essere nel'giornó 3:ago-

«tofi. p. mòrto, in, questa, pitia Zampe-
riui Federico lasciando la figlia minore 
per nome.AjatPnietta.'maritata in Mora-

• suttt Paolo di Anton o, il quale per conto 
• uomo della propria moglie suddetta l i ' . 

a ,\s,pa' i.«--
« ^| 'fiWt"B=^i 
•a M~-:*4\ÌA.I-

i ' I O ' s 

Drogheria in Bassano 
di vech a data e bebé avviata, da 
vendersi o da isffittarsi a condizioni 
vanta(!giose. :Rivol^ersì al propriòisrio 
Klouca l l F r a n c e s c o . 2-(iì)ì 

R. Prefettura di Padpva 
''"'-. • u • ' ' ' W v ì s o ' "y 

Nel giorno.dj venerdì 27 corri,.alle ore 
12 m, nella resid. diqùpsta Prefettura, e 
precisamente pressò là Div.'l SpzT.IlIsgtto 1 
1' osservanza del vigente Regolàm' sulla . 
Joritabilità dello Stato, si procederà al- '-. 
l'appalto a,mezz.o.di,e.8t(inzilona..di oan- I 
dòlo per la delibera dei lavori di urgenti i 
riparaz oni a sinistra d'Adige in Volta 
Nai,) ;e M,iira,7zapaiRott« Salibadina,Co-,: 

mune di S. Urbano. , . ; ,, :,.:,_ tó 
La' gara vorrà aporia sul dato peritale 

di L.; «142 35 è le" (iferte dovranno jjbr-
tar.e il ribasso, pekceptuale' ohe verrà I 
stabilito, all'atto.dell'.asta. i 

Ógni aspirante dovrà esibirei proscrìtti.i 
oerUlioati d'idonoità è.moralità^è/cau-.' 
t,àrii!la'propria.ofl6rta)oòh:riii deposito di 
L. ,8i 4:.in Gàrtolle;.del Debito;. Pubblico;. 
,«.\ yfilorp di. Borsa,; oltre ,.a Lire HO . 
in biglie;ti ' della Banca Nazionale per • 
lo spese è tasso 'inerenti all'appalto. 
I 'Là delibera seguirà senza l'esperimento' 
dei fatali o 11 lavoro dovrà essere,epm-
piiiro entro giorni 50 dal .di; dpl|a. con-.; 
«égnai o l'importo convenuto, "sarà oor-' 
risposto con acconti di L. 3000 non pri­
ma peraltro del gennaio 1873 a misura 
lai corrispondente svànzaoiento (di la-, 
vorò regolarmente' eseguito, con ' dedu­
zione del r'ibasao: d'està o con ritenuta 
del 10 per 00 da conservarsi a garanzia 
dell'adempiménto pei;.parto,dell'impresa 
degli obblighi contrattuali. ,11 pagaménto 
« saldo seguirà dopo l'approvazione del 
collaudo a termini dèi1 capitolato d'ap­
palto ostensibile ..in un ai riassunto di 
perizia od ai tipi presso questa Prelot-', 
n ra . 

Padova, 20 settembre."l872. i| 
,, Il Segretàrio SPEROTTO 

Padoya, ' i syi 'Prem' . tip.iSaccli^WÓ 

PQPfSATA TANNICA ROSA 
Nuovo ritrovato chimico privilegiato a premiato dei «ignori Filiole Ando-

quet, profumieri chimici di Parigi;; ...< : ! 5 ; ' , ' • i . . ' . ! n 
Ili Questa pomsta clic si adopera oome una pemata qualunque, ristabilisce in 
poco temoo il primitivo colore ai Icapelli ed alla bafba, senza tinger la pelle, 
BJ fu riponpsoiuta dalla Facoltà medica' di Parigi uUlissima por impedi; a la 
caaud. — Prezzo del vaso L. 6. blIoi;.i:'iO',::ì! lilotiino'.'..'/» 

il Deposito in Milano all', ageniiia A..Msn?o.n!Ì:e 0.,:visì.della SalsviNl' 10; la 
.quale spedirà il vaso, dietro domanda ooll'importo, a mezzo della, ferrovìa, 
'pòrte, a. òàriòo .dei committenti.. '— DVpò'slto in' Padova ...raVio, L'nisrl Córnelici, 
Giovanni Zaneiti, Giovanni Battista Partoldi;-iRobsrtf, è'neilè' prin'éipa'Ii'fir-
ma.iie.;."' i .'ìtlnioii! iwej) 9-ioilnVno ili TOOTI ci i'i:.'!n'.'j 9,1551 

ilDEB0U»E"NT0::-
IMPOTENZA GENITALE 

guariti ' in poco térkpó 

PILLOLE 
Wìm.nPMMOtijf/ « • f c t ' H J s t i - o i t t o ea.4 C i o c i a 

.. i .vii «lei . |*ern 
h f e ^ S * n t ^ ,del Prof. S. N a m p t m i di Nuova -York 

> '.Broadway.BlS.'. luìi i:ilià i ;,.'. ; 
Questa. P i l l o l e sono l'unico • più sicuro rimedio per.l'impòtanza, e «òpr» 

tutte là debolezze dell'uomo. ",. , • ' . ; 
Ogial .Se-saU.i!» d i 5U 2>e:>ole I » • - S e i S e a U o ì e d i SO P i l l o l e *..» 

Francò di l'orto in lutto il Regno\ emiro^aàlifi.l.,\ ..., . •;,.. 
Dìpòsitò ganérnle a f l e c n u e i'tesso.,I'A'.'enzia Ipteiìnasionale di PnbWi. 

oitSeCtìmméroìò <,«ì»)«-l H««tèli»tlcà,"'Via"Ghlellinii, 110 (Palazzo Borghesi 
'S.Vi&.Pandplfi'ni, :23 4; In Padov .a prèsso la farmacla^'VIvi'am'i.'1 " WxìS rftn7i7TT"fe 

DELL'ALTA 
; PADOVA peF VENEZIA 

'•£^'}t_o>Hel mese d'agosto ib72 

Partenza 
; . . d a . 
PADOVA 

5,lBa, 
9, 6 

10,40 
3, B 

dir. 4, 3 
8,1S 

.-.9,86 

' Arrivi 
.: : a ' " • 
VENEZIA 
. 6,40 a 

(0,30 
4 2 -

4,25 
dir. S.— 

!),34 
.-10,48 

VENEZIA per PADOVA 
Partenze 

da 
VENEZIA 

• •7i«0 • 
dirl0,30 . 

3,32' p. 
4,10 . 

: 7,— • 
,8,18 . 

Àri'ivi 
' . a ' '• . 

PADOVA 

VERONA per PADOVA•< 

,6,36 a. 

dirige8 ! 

8,15 . 
9)42 . 

PADOVA per VERONA 

Pàrtehze 
fi da' • 

PADOVA 

7 , -
dir l l ,2o 

8, 
8,27' 

Arrivi 
>" :'a ' 
VERONA 

|9;28 a. 
dir, UfilP-

7,37 » 
H , - ' 

Partenze 
, , d a , 
VERONA 

6,20 
. . 12,,.8 
di r .2 , 7 

6,B0 

.Arrivi 
• . a i 

PADOVA 
8,51 
2,57 

dir; 3,55 
S,17 

PADOVA per B0L0GNAT!B'0L0GNÀ perì^ADOVA 

'Partenze 
da , 

PADOVA 
6,48 a. 

dir. 9,151. 
5,3'5'p. 
9,58 . 

Arrivi 
a 

BOLOGNA 
11 — a. 

dirl2',10|p. 
l o , - , V. 
'•WM& 

Partenze 
da 

POL.OGNA 
12,37ia 
. Q,,10 .; 

dir. l<->rìp, 

Arrivi 
• a " ' 

PADOVA 

~"5;,1' 
,:10;30 

dir,.«0. 

" .JiÀ 

http://Milaoo.il
http://veranno.rilasoiate.loat
http://odle.no
http://Soz.il

